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LA VACANZA
INTELLIGENTE
SI FA A ISEO.
PAROLADINOBEL
dal nostro inviato
Paolo Berizzi

Dal 1998 la cittadina è diventata
il buen retiro di molti economisti
che qui si danno appuntamento
per la loro "summer school". Ma tutto
iniziò con un pézzo del New York Times

eD SEO (Brescia). Per raggiun-

I gere il paese dei Nobel è bello
imbarcarsi sul battello
dall'altra sponda del lago e

durante la traversata dimenticare un po'
di luoghi comuni: Iseo e la movida estiva;
Iseo e la passerella arancione di Cbristo;
Iseo e le cantine della Franciacorta. Tutte
cose amene che hanno dato e danno lustro
(e soldi), ci mancherebbe. Ma Iseo, Izé, in
dialettobresciano,puòvantareupacarat-
teristica unica (almeno in Italia) e ai più
sconosciuta: il paese affacciato sul!' omo-
nimo lago detto anche Sebino ogni estate
è visitato da una particolare categoria di
turisti. Politici? Velisti? Pellegrini? Pen-
sionati in cerca di relax? Macché.

Premi Nobel. Sì, avete capito bene:
premi Nobel (per l'economia). Approda-
no a Iseo da ogni parte del mondo per
insegnare, ma anche per un po' di vacan-
za. Jean Tirole, James Heckman, Robert
Solow, George Akerlof, Michael Spence,
Robert Merton, Joseph Stiglitz, John
Nash, per citare alcuni nomi.
E se pensate che gli economi-
sti insigniti del più prestigio-
so premio del mondo vivano
di soli numeri e sappiano re- ~sistere alle tentazioni del pa- ~
lato - dalle pregiate bollicine ~

;:
al pesce di lago essicato o al E
forno - siete fuori strada. Dal o

1998 a oggi di premi Nobel a Iseo ne sono
arrivati ben 33. Tanti quanti non se ne
sono mai visti nemmeno in realtà acca-
demiche affermate. Mica male per un
Comune di 9 mila abitanti dove si aspet-
ta l'estate per rinvigorire dopo gli umidi

letarghi invernali. Ma perché proprio
Iseo? Una data e un acronimo. Nel 1998
nasce l'istituto I.S.E.O. (Istituto di studi
sull' economia e l'occupazione): da allora
sono stati organizzati 50 incontri ai qua-
li hanno partecipato, appunto, 33 premi
Nobel. La svolta arriva nel '94: galeotto

•[1] JOSEPH STIGLITZ [2] JOHN NASH [3] ROBERT
SOLOW [4] GEORGE AKERLOF [5] JEAN TIROLE.
DAL 1998 IL LAGO D'ISEO È DIVENTATO UNA DELLE

METE PREFERITE DAI PREMI NOBEL DELL.:ECONOMIA.
IN ALTO, UNA VEDUTA DEL LAGO

E LA SALA DEL NOBEL A STOCCOLMA

fu un articolo del New York Times che
celebrava le bellezze di Montisola (la più
grande isola lacustre d'Europa, il monte
in mezzo al lago che Christo l'estate
scorsa ha collegato a Sulzano e all'isola
di San Paolo con il suo tappeto galleg-
giante). Dopo averlo letto, il premio No-
bel italiano del 1985 Franco Modigliani
e la moglie Serena arrivano a Iseo per una
breve vacanza. Scoppia il feeling con un
gruppo di iseani e quattro anni dopo
nasce LS.E.O.: il pensiero economico
diffuso attraverso incontri e corsi. E una
summer school "speciale". il guizzo viene
a un altro Nobel ('87), Robert Solow, con-
sulente dei presidenti Usa, di governi e
Banche centrali di mezzo mondo. Quan-
do Modigliani - che nel frattempo è di-
ventato cittadino onorario di Iseo- muo-
re nel 2003, gli succede Solow. Che gli
dedica la scuola estiva: un appuntamen-
to giunto alla 14" edizione (da domani 17
al 24 giugno) che dal 2004 a oggi ha
portato a Iseo, con i Nobel, 855 giovani
economisti da 100 nazioni e da 321 facol-
tà di tutto il mondo. Un esempio atipico
di fuga di cervelli verso l'Italia.

«Questa scuola è il nostro gioiellìno»
dice il sindaco Riccardo Venchiarutti. «Ed
è un onore poterei definire il paese dei
premi Nobel», In questi giorni la piazza
e illungolago di Iseo, coi bar che servono
spritz a nastro, le boutique, i ristorantini,
si riempiranno di studenti e guru dell'e-
conomia, tra cui tre Nobel: Jean Tirole,
Michael Spence ed Eric Maskin. Full im-
mersion di lezioni, uscite in barca a remi
e salmerino al forno. D
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.Summcr school.i premi Nobel·
tornanoincattedra sul lago d'Iseo
. ~_. : . {

Accanto a Michael Spenceìn in cattedra.saliranno Iean Tirolee Erik Maskin
. .

I premi Nobel per l'Econo-
mia tornano sul Sebìno per la
iaesìma edizione della LS.E.O
Summer School, scuola estiva
dedicata ai dottorandì più ta- .,
lentuosi del inondo che si
svolge all1seolago Hotel dai
17al 24 giugno.
.-L'evento è promosso dal-
l'Istituto I.S.E.O (Istituto di
studi economici e per l'occu-
pazione) guidato da Robert
Solow (Nobel nellg87), il vi-
cepresidente e anima dell'ini-
ziativa sul territorio è invece
Riccardo Venchiarutti, sinda-
co di Iseo. L'anno scorso .gli
insegnanti furono Michael
Spente, Ioseph Stiglitz e An-
gus Teaton. ,
Accanto a Spence, premio
Nobel per l'Economia nel
2001 che non ha mai saltato
un'edizione della Summer
School, quest'anno saliranno
in cattedra Iean Tirole, econo-
mista fràncese che ha vinto il
Nobel nel 2014,e ErikMaskin,
Nobel nel 2007 che ha recen- _
temente firmato un appello
contro il Muslìm Ban voluto
dal presidente degliUsa, Do-
nald Trunip. Curiosità: il ma-
gnate dì NewYorkè indigesto
pure a Iean Tirole, che si è
scagliato contro Trump per la
sua linea sull'ambiente e i
cambiamenti climatici.
Meno netta la posizione di

Spence, terzo Nobel presente
a Iseo: è contrario al Muslin
Ban..ma.resta fiducioso sulla

, Iseo summe,r school Foto di gruppo dello scorso anno dell'iniziativa a Iseo

65
linea economica del presi-
dente.
Sul Sebino, comunque,

non ci sarà tempo per parlare
di Trump: il tema della Sum-
mer School 2017è «L'econo-
mia globale: cercando un
nuovo equilibrio» ed a affian-
. care i premi Nobel nelle loro
lezioni 'Ci saranno Daniel
.Gros, direttore del Cep (Cen-
tre for European Policy Stu-'·
dies) di Bruxelles, Ulrich Volz
(Dniversity of London), Mi-
chele Boldrin (Washington
University) e Dimitra Petro-
pulou (Surrey University, sud
est dell'Inghilterra).

Dottorandi
in Economia al
corso: arrivano
da 44
università, 22
'nazioni

Capitolo studenti: i 65 sele-
zìonatìssìmì dottorandi in
economia che frequenteran-
no il corso arrivano da 44Uni-
versità di 22 nazioni.
Si spazìa dagli Usa alla Ci-

na, dalla Russia alla Malesia
dando spazio anche ai mi-o
gliori laureati di Pìlìppìne,

Latematica
Il tema della scuola
estiva è «L'economia
globale: cercando un
nuovo equilibrio»

Sud Africa e Argentina. La
quota di iscrizione è di 2.500
euro: 1.500sono coperti dalle
, realtà bresciane che sponso-
rizzano il progetto (Aib, Bre-
scìaMobilità, Confartigianato
e una serie di banche e azien-
de del territorio n.d.r.), i 1.000
restanti arrivano dagli stu-
denti o - più spesso - dalle
Università che rappresenta-
no. ..
Tutte le lezioni del presti-

gìoso corso sono a numero
chiuso ma chiunque è invita-
.to a partecipare al convegno
che si terrà il 22 giugno alle 10 '
nell'Aula Magna deldìpartì-
merito di economia e mana-
gementdell'Università di Bre-
scia. TI convegno, in memoria
dell'economista Franco Mo-
digliani (1918-2003), appro-
fondirà illegale tra innovazio-
ne, proprietà intellettuale e
brevetti. Relatori d'eccezione,
il premio Nobel Iean Tirole e i
professori Michele Boldrin e
Iacques Darcy.
L'evento si svolgerà in col-

laborazione con l'Università e
sarà coordinato dalprofessor
Roberto Savona. L'ingresso è
libero con prenotazione ob-
bligatoria al sito www.ìstì-
seo.org. Non di soli grafici e
formule si vive: oltre alle le-
zioni, i 65 studenti visiteran-
no il lago d'Iseo, la città di
,Brescia e le cantine Berlucchi.

Vittorio Cerdelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ls.e.o
.Ad
affiancare i
premi Nobei
nelle loro
lezioni ci
saranno Daniel
Gros, direttore
del Cep di
Bruxelles,
UlrichVolz
(University of
London),
Michele Boldrin
(Washington
Unive~ity) e
Dimitra
Petropulou .
(Surrey
University
Inghilterra)

Lonato

Finti tecnici
della caldaia
Presi per truffa
~
Jt -'-'".,

1:' . ,."p.... .'rocedere
) ., ,..... '. controlli'I!'~":' ·~bbligatoi),
);~;lll~dandoledue teciiìcì,
"Costa14o'euro». Clic.Mjlei
ì:,hacapito subito che
qualcosanon 'andava.Enon
Si: trattava della caldaiache;
peraltro, avevagìà ,
sottolineato al telefono -
conun fantomatico
operatore di call center-
non necessitasse di alcuni
intervento.Ei,n!itecnici,

~ raggirovero.Tentato.per
fortuna.È successoa
pnato, a casa di una

Ira aazìana che
, Mta cogliere

ha'liòaditp 1
ì'casa.Mà'ì d

ett;:tti,dai'inilitali,
sono finiti in manette. A
processoper dlrettìssìmà,
hanno spiegatoche a
rnandarlì a casadella

~]Signol(lè stato il callcenter,
'10raa suavolta sotto la lente i
deì controlli. «Non'siamo
tecnicimandati dalla,
Regionee non cfsfamomaì
spacciatipèr tali» hanno'Iaggiuntoe tenuto a

iprecisare idue davanti al
I!pudice. Sono tornati in
!Wilibertà.Per la discussione
nelmerito il processo è
statS>,ttggiòmatoal

~ilt>rOSSinlOnovembre.



BRESCIA. «Tassazione immobi-
liareincinqueanni più cherad-
doppiata (+115%), nel 2016 va-
le il 2,3% del Pil. E il peso mag-
giore è - ancora una volta - sul-
le micro e piccole imprese» co-
sì il presidente di Confartigia-
nato Brescia e Lombardia Eu-
genio Massetti in merito all’ac-
conto Imu e Tasi in scadenza
oggi, che vede coinvolte

580.384 imprese proprietarie
di immobili produttivi Confar-
tigianato che con il recente stu-
dio stima essere in 10 miliardi
dieuro. «Trail2011e2016 -pro-
segue il presidente Massetti -
mentre la tassazione immobi-
liare è raddoppiata, nel settore
delle Costruzioni gli occupati
sono crollati di -387 mila unità,
pari al -21,6%, il valore aggiun-
to - a prezzi costanti - si è ridot-
to del 17,5%, le compravendite
di immobili sono cadute
dell’11,6%». //

ISEO. Ci sono premi Nobel
che copiano l’orazione di rin-
graziamento (cit) e Nobel che
si spendono per parlare, inse-
gnare, guidare i giovani eco-
nomisti. Per la quattordicesi-
ma volta (longevità uguale
bontà) ritorna la Summer
school dell’Istituto di studi
economici per l’occupazione
(I.s.e.o.) e altri tre premi No-
belparlerannoa65giovani ec-
cellenze italiane e straniere
dell’economia, provenienti
da 22 diversi paesi del pianeta
eda 44 atenei, ospiti da dome-
nica all’Iseo Lago Hotel.

Il tema di quest’anno sarà
«The global economy: sear-
ching for a new equilibrium»,
argomento quanto mai attua-
le - quello della ricerca di un
nuovo equilibrio ioni di eco-
nomia globale - dopo le bolle,
le derive e le esagerazioni da
turbofinanza di questi anni.

I protagonisti.Ne discuteran-
no: Jean Tirole, Nobel nel
2014, economistafrancese di-
rettore della prestigiosa Tou-
louse School of Economics,
che indagherà sulla malleabi-
litàdeicomportamenti ineco-
nomia; Erik Maskin, premia-
to a Stoccolma nel 2007, do-
cente ad Harvard, teorico del-
la cosiddetta «mechanism de-
sign theory» da cui derivano
indicazioni per le politiche
pubblichee le scelte di econo-
mia politica.

Ed infine Michael Spence
(Nobel2011), grande conosci-
tore di mercati ed economie
emergenti, docente a New
York e Hong Kong che dal
2004 non è mai mancato
all’appuntamento con la
Summer School e che terrà
una lezione sul rapporto tra
crescita e stabilità politica.

Completeranno il panel dei
relatori Daniel Gros, direttore
del Centre for europeans poli-
cy studies di Bruxelles, Ulrich
Vosz (Università di Londra),
l’italianoMichele Boldrin del-
la Whashington University e
DimitraPetropulou, dell’Uni-
versità del Surrey.

Il convegno. Il territorio ha ri-
sposto: quattro main spon-
sors (Ubi, Intesa, Fondazione
comunità bresciana e Fonda-
zione Cariplo) e 24 sponsor
hanno sostenuto il lavoro del
team di Riccardo Venchiarut-
ti. Giovedì 22, nell’aula ma-
gna della facoltà di Economia
(via San Faustino 74/b alle 10,
l’Iseo farà rotta a Brescia con
ilconvegno «Innovazionepro-
prietà intellettuale. Verso un
nuovo percorso di crescita» in
cui i relatori (ingresso libero
ma conregistrazione suwww.
istiseo.org) si interrogheran-
no sull’ipotesi di abolire, ri-

pensare o trovare nuove for-
medi tuteladellaproprietà in-
tellettuale.

Sulle possibili sfide per sti-
molare innovazione e cresci-
ta in un contesto globalizzato
ragioneranno Jean Tirole, Ja-
cuqesDercydirettore delFon-
do europeo per gli investi-
menti e il docente italiano a
Washington Michele Boldrin
coordinati da Roberto Savo-
na, che insegna a Brescia eco-
nomia degli intermediari fi-
nanziari.

Il tema è forte, attuale e
guarda al legame tra innova-
zione, proprietà intellettuale

e brevetti: regole strumento
di sviluppo o ostacolo alla cre-
scita?Quale ruoloper lemulti-
nazionali digitali nelle dina-
miche di ricerca e di innova-
zione? E infine come meglio
veicolare le risorse comunita-
rie per l'innovazione tenendo
di digitalizzazione e globaliz-
zazione delle imprese?

Inmemoriadi FrancoModi-
gliani questo sarà il 50esimo
convegno dell’I.s.e.o. - di cui
è presidente il Nobel Robert
Solow - da dove sono passati
918partecipantidi335 univer-
sità di 100 paesi. Dopo Chisto,
sul Sebino tocca ai Nobel. //

BRESCIA. Spostare tutte le ope-
razioni di cantinadalla carta al-
la via telematica entro la fine
del mese. Questo è il compito
che attende i viticoltori. Sca-
drà, infatti, il 30 giugno per gli
operatori del settore la proro-
ga dell’obbligo di aderire al re-
gistro dematerializzato.

Le aziende del vitivinicolo,
secondo la nuova normativa,

sono tenute a segnare tutte le
operazioni - come entrata di
mosti, vendita, invecchiamen-
to, certificazioni e molto altro -
esclusivamenteper via telema-
tica. Per farlo è necessario regi-
strarsi sul sito del Sian-Siste-
mainformativo agricolo nazio-
nale che consentirà di racco-
gliere tutto l’archivio di ogni
singola cantina.

L’obbligo di registrare ogni
movimento della cantina su
un registro dematerializzato
comporta un aumento di re-
sponsabilità di ogni agricolto-
re ed anche delle associazioni
di categoria. Ne è consapevole
il direttore di Confagricoltura
Brescia, Gabriele Trebeschi,
che rassicura i propri soci do-

po un investimento realizzato
dalla struttura di via Creta per
seguire l’ondata di cambia-
mento voluto a livello ministe-
riale.

«Siamo in grado di gestire
tutta la procedura - ha spiega-
to Trebeschi -, dall’accredita-
mento fino alla trasmissione
deidati di cantina al sistema Si-
an. Grazie ad una partnership
con operatori professionisti
del settore vitivinicolo, abbia-
mo le risorse e le competenze
per accompagnare ogni azien-
da in questo cambiamento che
semplifica i controlli da parte
delle autorità ed aiuta gli stessi
viticoltori a gestire con più
semplicità le operazioni in
azienda». //

«Immobili, la tassazione
pesa di più sulle pmi»

Tre Nobel alla Summer school
per un nuovo equilibrio globale

Unannofa. I Nobel all’Economia ospiti della Summer school con i giovani iscritti all’evento

I.s.e.o.

Camillo Facchini

Attesi sul Sebino, insieme
a 65 giovani eccellenze
dell’economia, Tirole,
Maskin e Spence

Ricorrenza
I primi 5 anni
diUp&Up
diBedizzole

Da una ventina agli oltre cen-
to clienti attuali, chiudendo il
2016 con un fatturato di circa
un milione di euro.
Sono questi i numeri della
web agency di Bedizzole, che
nella sede di via Caselle 4, ha
festeggiato i suoi primi cin-
que anni d'attività.
«Siamo partiti cinque anni fa,
eravamo io e due stagisti. Ora
è una soddisfazione per me
vedere 37 professionisti del
settore che ogni giorno si met-
tono in discussione per mi-
gliorarsi e per far sì che l'agen-
zia cresca. Sono orgoglioso di
questo percorso» commenta
MicheleMangerini, ceo di Up&
Up.

Il 19 giugno
Cybersecurity
e impresa
Il convegno

Nel 2016 il 37% delle imprese
italiane ha subito attacchi in-
formatici, e il cybercrime sta
diventando un problema sem-
pre più pressante come ha di-
mostrato l’attacco mondiale
del virus Wannacry.
La Camera di Commercio di
Brescia organizza sui temi del-
la sicurezza informatica e sal-
vaguardiaper le aziende un se-
minario gratuito per il 19 giu-
gno dalle ore 09:00 alle 13:30.
Per informazioni rivolgersi a
Segreteria organizzativa: uffi-
cio competitività imprese,
tel.030.3725298/264/346
email pni@bs.camcom.it.
Iscrizioni sino a esaurimento
posti in aula da sito www.bs.
camcom.it.

Registro dematerializzato
Il vino dalla carta al web

Il termine.È fissato al 30 giugno

Confagricoltura Confartigianato
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L’INIZIATIVA.Dadomani al24la14a edizionedellapropostafirmatadall’Istituto distudi economici eperl’occupazione

SummerSchool,Iseoritorna
la«capitale»dell’Economia
IncattedratreNobel:JeanTirole,
EricMaskineMichaelSpence
Il22obiettivosull’innovazione
esullaproprietàintellettuale

Un avvio di 2017 in accelera-
zione per il Terziario brescia-
no, dopo un andamento con-
fortante sperimentato negli
ultimi mesi del 2016. Emer-
ge dall’indagine congiuntura-
le condotta dal Centro studi
dell’Aib. Un quadro che, «se
letto in relazione con l’evolu-
zione del settore manifattu-
riero - spiega una nota -, certi-
ficherebbe il buono stato di
salute dell’economia locale».

Nel dettaglio, sui tre mesi
precedenti, il fatturato cresce
per il 43% delle imprese, con
un saldo positivo del 57% fra
chi dichiara variazioni in au-
mento e in calo. Anche gli or-

dini e l’occupazione eviden-
ziano significativi incremen-
ti (saldi netti, rispettivamen-
te, di +42% e +22%), mentre
i prezzi dei servizi offerti si ca-
ratterizzano per una nuova,
sebbene marginale, contra-
zione (saldo netto -10%): ciò
testimonierebbe, fra l’altro,
«un’elevata concorrenza fra
gli operatori del comparto»,
spiega la nota.

Le aspettative a breve sono
incoraggianti. Per i ricavi, la
variazione fra indicazioni in
aumento e in diminuzione è
largamente in attivo (+45%);
i saldi riferiti a portafoglio or-
dini (+47%) e occupazione
(+14%) mostrano anch’essi ri-
sultati incoraggianti. Le pre-
visioni sui prezzi dei servizi
sono in continuità con quan-
to già emerso.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Giuseppe Zani

Non solo Christo, anche i No-
bel sono di casa a Iseo. Ne so-
no attesi tre, quest’anno, e so-
no tra i motivi d’interesse del-
la 14esima edizione della
«Summer school di Econo-
mia» promossa, da domani
al 24 giugno, dall’istituto
Iseo (Istituto di studi econo-
mici e per l’occupazione).

I DOCENTI insigniti del presti-
gioso premio per l’Economia
sono Jean Tirole (2014), Eric
Maskin (2007) e Michael
Spence (2001). A interloqui-
re con loro saranno 65 fra i
più talentuosi giovani laurea-
ti e dottorandi provenienti
da 45 università di 22 Paesi.
L’istituto Iseo, ente no-pro-
fit, ogni anno raccoglie spon-
sorizzazioni da aziende e isti-
tuzioni per trasformarle in
Borse di studio a favore dei
partecipanti alla «scuola».
In 14 anni, dal 2004, «abbia-
mo ospitato 17 premi Nobel,
39 economisti, 918 studenti
in arrivo da 335 atenei di 100
Paesi», ha sottolineato Ric-
cardo Venchiarutti, vicepresi-

dente dell’Istituto Iseo (il pre-
sidente è Robert Solow) e sin-
daco di Iseo. Il tema che farà
da filo conduttore alle lezioni
è «The global economy: sear-
ching for a new equili-
brium». In cattedra, ma an-
che tra gli studenti, siederan-
no, come detto, tre Nobel. In
primis il francese Jean Tiro-
le, direttore della prestigiosa
Toulouse School of Econo-
mics, già al vertice della Euro-
pean Economic Association.
Le sue ricerche si concentra-
no nei campi dell’economia
industriale, della micro e ma-
croeconomia, della teoria dei
giochi, della teoria bancaria e
finanziaria.

Eric Maskin, oggi alla Har-
vard University, è esperto del-
la cosiddetta «mechanism de-
sign theory», da cui derivano
importanti indicazioni per le
politiche pubbliche e le scelte
di politica economica. Alla
Summer school parlerà di
«Income inequality». Mi-
chael Spence non ha mai sal-
tato un’edizione della Sum-
mer school: già rettore delle
università di Harvard e Stan-
dford, ora all’università di
New York e al Fung Global

Institute di Hong Kong, par-
lerà del rapporto tra crescita
e stabilità politica. Completa-
no il panel dei relatori alcuni
docenti di fama: Daniel
Gros, direttore del Ceps (Cen-
tre for European Policy Stu-
dies) di Bruxelles, Ulrich
Volz (Soas, University of Lon-
don), Michele Boldrin (Wa-
shington University) e Dimi-
tra Petropulou (Surrey Uni-
versity).

COME SEMPRE, nel cuore del-
la Summer school, l’Istituto
Iseo organizza un convegno
di studi internazionali: di
nuovo in collaborazione con
l’università di Brescia, l’inizia-
tiva, la 50esima della serie, si
intitola «Innovazione e pro-
prietà intellettuale. Verso un
nuovo percorso di crescita».
L’appuntamento è per il 22
alle 10, nell’aula magna del
Dipartimento di Economia e
Management in via San Fau-
stino in città (ingresso libero,
prenotazione obbligatoria su
www.istiseo.org). I relatori,
Jean Tirole, Michele Boldrin
e Jacques Darcy, capo della
divisione «Equity» del Fon-
do Europeo degli Investimen-
ti, cercheranno di rispondere
al quesito: regole e brevetti
rappresentano uno strumen-
to di impulso o, come dimo-
strato da diverse evidenze
empiriche negli Usa, fanno
invece da ostacolo alla cresci-
ta di lungo periodo? •
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L’INDAGINE. Idati delCentro studi dell’Aib
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A
A.S.Roma ................................. 0,4500 0,04 12,08 0.385 0.513
A2A ............................................. 1,495 0,40 27,45 1.072 1.501
Acea ........................................... 14,520 -1,43 29,18 9.888 14.664
AcotelGroup ........................... 5,495 1,67 -13,5 2.989 7.266
Acsm-Agam .............................. 1,914 -0,42 26,75 1.450 2.114
Aedes ......................................... 0,3430 -1,52 -10,7 0.319 0.419
Aedes20warr .......................... 0,0370 3,93 — 0. 0.
Aeffe .......................................... 1,735 -1,81 55,05 0.869 1.883
AeroportoMarconi di Bolo .. 14,320 0,85 81,73 7.734 19.396
Alba ............................................ N.R. — — 2.648 3.083
Alerion ....................................... 2,860 -0,07 70,75 1.527 2.993
Ambienthesis ........................... 0,4087 -1,59 6,16 0.343 0.448
Amplifon ................................... 12,000 -1,64 46,79 8.030 13.008
AnimaHolding .......................... 6,185 -0,08 36,35 3.705 6.220
AnsaldoSts ............................... 11,230 -1,40 12,08 9.790 12.500
Ascopiave .................................. 3,618 -0,33 46,24 2.406 3.728
Astaldi ....................................... 5,710 -1,47 55,59 3.212 6.611
ASTM ......................................... 15,210 -1,87 47,24 8.885 15.783
Atlantia ..................................... 25,73 -1,72 15,95 19.547 26.187
AutMerid .................................. 25,54 -1,08 52,39 15.607 26.648
Autogrill .................................... 10,950 -0,54 55,87 6.921 11.193
Avio ............................................ 13,050 -0,68 42,56 9.066 13.950
Aviowarr ................................... 3,410 -2,57 354,7 0. 3.
Azimut ....................................... 17,530 -0,62 4,35 12.792 19.408

B
BDesio-Br ................................ 2,506 -0,56 44,86 1.529 2.614
BDesio-Br r ............................... 2,162 -0,55 15,99 1.596 2.372
BFinnat ..................................... 0,3581 -1,10 6,90 0.298 0.415
BProfilo .................................... 0,1986 0,81 2,27 0.160 0.235
BSantander .............................. 5,830 -1,35 57,57 3.301 6.246
BSardegna r ............................ 6,950 -0,22 15,83 5.289 8.710
B&CSpeakers ......................... 10,950 -2,32 63,13 6.056 12.157
BancaFarmafactoring .......... 5,075 0,20 — 4.074 5.053
BancaGenerali ......................... 26,66 -3,12 33,90 16.061 28.233
BancaIfis .................................. 34,40 -2,52 65,78 16.522 39.391
BancaMediolanum ................. 7,285 -0,61 13,83 5.737 7.605
BancaSistema ......................... 2,268 -0,53 -6,20 1.807 2.832
BancoBPM .............................. 2,762 -0,93 — 2.204 3.084
Basicnet .................................... 3,722 -0,05 23,65 2.708 3.938
Bastogi ...................................... 1,106 — -8,60 0.991 1.586
BBBiotech ............................... 51,60 -0,10 26,01 39.950 56.673
BcaCarige ................................ 0,2102 -1,64 -45,7 0.209 0.445
BcaCariger ............................... 61,30 -2,62 -2,70 49.685 86.621
BcaIntermobiliare .................. 1,210 -1,87 -18,8 1.004 1.578
BE ................................................ 0,8870 -0,34 83,87 0.452 1.218
Beghelli ..................................... 0,4550 0,89 11,06 0.337 0.521
BeniStabili ................................ 0,6645 -0,82 8,40 0.477 0.668
BestUnionCo. .......................... 3,198 3,16 38,44 2.216 3.473
BialettiIndustrie ..................... 0,6650 1,53 113,8 0.290 0.741
Biancamano .............................. 0,1488 -5,04 2,62 0.114 0.189
Biesse ........................................ 32,85 -0,12 190,7 10.487 34.670
Bioera ........................................ 0,2736 -3,66 22,64 0.181 0.323
Boero ......................................... 19,130 — 9,31 16.870 22.453
Bon.Ferraresi ........................... 24,78 1,81 34,67 17.505 24.757
Borgosesia ............................... 0,3000 — 10,42 0.230 0.300
Borgosesiarnc ......................... 0,3425 — 0,15 0.341 0.343
BPERBanca .............................. 4,316 -1,33 14,67 2.634 5.741
Brembo ..................................... 13,010 -0,69 30,10 9.250 15.097
Brioschi ..................................... 0,0595 3,48 13,55 0.045 0.060
BrunelloCucinelli .................... 22,65 -1,82 35,71 15.296 24.489
BuzziUnic r ................................ 12,950 -0,92 38,87 8.586 14.329
BuzziUnicem ............................ 22,48 -1,83 41,56 14.701 24.586

C
CadIt .......................................... 4,200 1,45 8,25 3.052 4.413
CairoCommunicat ................. 3,954 -0,90 -2,85 3.363 4.758
Caleffi ......................................... 1,347 3,86 22,57 1.054 1.421
Caleffi20warr ........................ 0,3899 -1,76 208,2 0. 0.
Caltagirone ............................... 2,758 1,03 35,86 1.831 2.756
CaltagironeEd. ........................ 1,051 -0,38 22,78 0.660 1.049
Campari .................................... 6,190 2,06 50,24 4.098 6.367
Carraro ....................................... 2,756 5,59 166,9 0.966 2.771
CattolicaAs .............................. 7,440 -2,62 34,78 4.997 8.244
Cembre ..................................... 20,64 -2,50 53,00 12.368 22.033
CementirHold ......................... 5,200 0,39 32,99 3.341 5.876
Centraledel Latted'Ital ......... 2,820 -1,67 -1,54 2.597 3.375
Ceram.Ricchetti ..................... 0,2489 -0,24 42,23 0.151 0.289
Cerved ........................................ 9,750 1,46 34,85 6.586 10.185
CHL ............................................ 0,0258 -0,77 37,23 0.015 0.045
CIA ............................................... 0,1710 0,12 -10,1 0.161 0.219
Ciccolella .................................. 0,2413 — — 0.242 0.242
Cir ............................................... 1,312 -1,35 34,22 0.915 1.517
ClassEditori ............................ 0,3554 -1,36 -3,95 0.272 0.445
CNHIndustrial ......................... 10,210 3,03 58,42 5.746 10.276
Cofide ......................................... 0,6100 -0,49 63,36 0.335 0.706
CoimaRes ................................ 7,680 -0,26 -10,7 6.470 8.648
ConafiPrestito' ....................... 0,2644 -2,83 6,18 0.202 0.283
CrValtellinese ......................... 3,388 -0,65 -27,4 2.946 5.304
Credem ..................................... 6,825 -0,07 17,98 4.740 6.968
CSP ............................................. 1,244 0,81 23,17 0.948 1.379
CTIBiopharma ......................... 3,090 1,05 746,8 0.294 5.407

D
D'Amico .................................... 0,2996 -0,60 -18,9 0.223 0.382
D'Amico22 warr ..................... N.R. — —
Dada ........................................... 3,542 3,75 54,40 2.040 4.907
Damiani ...................................... 1,179 — 15,25 0.930 1.240
Danieli ....................................... 21,83 -2,20 28,41 15.428 23.419
Danielirnc ................................. 16,120 -2,30 30,53 11.434 16.852
Datalogic .................................. 24,37 -2,36 80,25 12.883 26.295
De'Longhi ................................. 28,74 1,20 29,81 19.409 29.664
DeaCapital .............................. 1,219 -1,69 16,87 0.927 1.445
Delclima ..................................... N.R. — —
Diasorin ...................................... 70,70 -0,98 33,15 50.865 71.897
DigitalBros ............................... 12,400 -3,73 90,77 6.153 15.603
DmailGroup ............................. 0,4160 -9,57 -67,0 0.303 1.490

E
Edisonr ..................................... 0,8200 -0,73 26,35 0.605 0.824
EEMS .......................................... 0,1049 1,45 7,37 0.074 0.142
EITowers .................................. 52,20 -0,57 16,99 37.619 54.584
El.En. .......................................... 29,10 -1,29 131,5 12.196 34.074
Elica ............................................ 1,837 -0,16 1,49 1.459 1.967
Emak ........................................... 1,690 -0,41 145,3 0.658 1.926
Enav ........................................... 3,770 -0,79 — 3.017 3.886
Enel ............................................ 4,864 0,21 24,40 3.619 4.914
Enervit ........................................ 3,428 2,02 44,19 1.989 3.594
Eni ................................................ 13,770 -0,58 2,99 12.296 15.753
ePRICE ...................................... 3,718 -0,64 3,85 2.456 4.406
Erg .............................................. 12,500 0,16 26,01 9.067 12.497
ErgyCapital ............................. 0,0671 -1,32 38,35 0.041 0.085
Esprinet .................................... 6,205 -1,04 8,67 4.725 8.098
Eukedos ..................................... 0,8770 -0,28 -13,2 0.868 1.061
Eurotech .................................... 1,415 -0,91 0,93 1.143 1.658
Exor ............................................. 49,81 0,83 62,78 30.442 54.136
Exprivia ...................................... 1,255 -5,64 99,21 0.596 2.066

F
FalckRenewables .................. 1,266 -1,78 61,48 0.672 1.285
FCA-FiatChryslerAut. .......... 9,560 -1,29 63,00 4.997 10.951
Ferragamo ................................ 24,71 1,69 31,30 17.600 29.584
Ferrari ....................................... 77,80 -0,95 110,8 35.557 81.871
Fidia ........................................... 6,860 -1,29 19,83 4.850 7.374
FieraMilano ............................. 1,605 -1,11 -0,62 1.233 1.798
Fila ............................................... 18,600 -1,85 55,00 11.854 19.375
Fincantieri ................................. 0,8640 -1,03 138,2 0.320 0.956
FinecoBank .............................. 7,010 -2,09 18,31 4.674 7.181
FNM ............................................ 0,5455 -0,37 26,71 0.374 0.606
Fullsix ......................................... 2,048 0,39 66,50 1.097 2.923

G
GabettiPro.Sol. ...................... 0,4325 0,58 -19,1 0.391 0.583
GasPlus ..................................... 2,656 -1,99 2,55 2.272 3.283
GediGruppo Editoriale .......... 0,8745 -0,62 10,70 0.626 0.877
Gefran ........................................ 6,735 -2,39 313,4 1.495 9.769
Generali .................................... 14,410 -0,69 24,12 9.890 15.750
Geox .......................................... 2,762 -2,88 -3,63 1.824 3.038
Gequity ..................................... 0,0673 -3,30 50,38 0.024 0.130
Gequity19warr ....................... 0,0069 -6,76 — 0. 0.
Gr.Waste Italia ........................ 0,1327 -7,14 -27,5 0.087 0.219

H
Hera ........................................... 2,958 -0,54 18,60 1.895 2.977

I
IGrandiViaggi ......................... 1,467 -3,04 61,65 0.872 1.637
IGD ............................................. 0,8220 -0,84 15,86 0.623 0.875
IlSole 24Ore ........................... 0,4060 6,25 -24,8 0.270 0.702
Ima ............................................. 82,95 -1,19 64,58 49.122 83.570
Immsi .......................................... 0,4119 -0,02 5,62 0.344 0.440
IndelB ........................................ 26,10 -0,23 — 25.339 27.221
Industriae Inn .......................... 0,2100 -1,91 11,70 0.103 0.283
IntekGroup .............................. 0,3247 -4,78 57,70 0.189 0.369
IntekGrouprnc ....................... 0,4513 -6,27 6,21 0.320 0.520
Interpump ................................. 24,81 -2,93 80,31 13.350 26.932
IntesaSPaolo .......................... 2,566 -0,47 30,45 1.592 2.874
IntesaSPaolo r ......................... 2,408 0,50 28,98 1.499 2.693
Inwit ............................................ 5,370 -2,10 32,14 3.758 5.415
Irce ............................................. 2,350 -3,05 36,63 1.635 2.865
Iren ............................................. 2,188 -0,73 45,58 1.334 2.192
Isagro ......................................... 1,387 -0,29 10,69 0.977 1.449
IsagroAzioniSviluppo .......... 0,9970 -2,35 2,94 0.890 1.164
ITWAY ....................................... 1,688 0,42 7,79 1.342 1.962
Italgas ........................................ 4,570 -2,97 — 3.124 4.848
Italiaonline ................................ 2,840 -2,00 46,38 1.385 3.112
Italiaonlinernc .......................... 320,00 — 6,95 298.219 354.900
Italmobil .................................... 23,92 -0,37 43,97 15.502 26.323
IVSGroup ................................. 13,200 0,61 61,17 7.808 13.815

J
JuventusFC .............................. 0,5215 -1,60 112,9 0.243 0.969

K
K.R.Energy ................................ 0,4520 -4,98 -3,32 0.378 0.562

L

LaDoria ...................................... 10,400 -1,23 -7,56 7.047 11.909
LandiRenzo ............................. 0,8370 5,95 70,64 0.263 0.821
Lazio ........................................... 0,6230 -1,81 43,88 0.438 0.804
Leonardo .................................. 15,340 -2,48 63,45 8.615 15.995
Luxottica .................................. 54,25 -0,91 21,04 40.498 55.007
LventureGroup ....................... 0,6820 -0,44 17,59 0.424 0.784

M

M& C .......................................... 0,1668 -0,71 3,54 0.153 0.200
MaireTecnimont ..................... 4,300 -1,33 85,50 2.040 4.522
MARR ........................................ 21,66 -0,64 28,55 15.985 22.699
MassimoZanetti Beverage .. 8,240 -0,06 14,76 6.419 8.380
Mediacontech .......................... 0,7015 -0,57 -44,8 0.535 1.289
Mediaset .................................. 3,490 0,87 -0,68 2.249 4.558
Mediobanca .............................. 8,490 -0,41 47,40 4.711 9.274
Meridie ...................................... 0,0923 — -3,85 0.053 0.103
Mittel ......................................... 1,394 -0,92 -0,29 1.301 1.486
MolMed ..................................... 0,4249 -0,49 35,97 0.302 0.613
Moncler ..................................... 21,03 -0,43 42,96 13.856 23.301
Mondadori ................................. 1,533 -4,43 56,75 0.860 1.856
MondoTv .................................. 3,998 -0,05 10,89 3.132 5.013
Monrif ........................................ 0,1939 — 3,03 0.162 0.238
MontePaschi ........................... 15,080 — -69,7 16.051 54.217
Moviemax ................................ N.R. — —
Mutuionline ............................... 11,600 -0,68 48,05 7.120 12.481

N

Nice ............................................. 3,648 2,53 66,34 2.049 3.883
Novare ....................................... 0,2601 — -2,95 0.200 0.323

O

Olidata ........................................ 0,1540 — — 0.155 0.155
Openjobmetis ......................... 10,850 0,84 59,32 5.146 11.579
OVS ............................................ 6,360 -1,47 15,85 4.766 6.425

P

PSpoleto .................................. 1,768 — -0,79 1.796 1.796
Panariagroup ............................ 5,745 -2,21 126,9 2.348 6.401
Parmalat ................................... 3,100 0,52 33,16 2.328 3.163
Piaggio ....................................... 1,951 0,41 21,26 1.430 2.017
Pierrel ........................................ 0,2230 -1,76 -20,9 0.161 0.304
Pininfarina ................................. 2,280 -3,63 47,56 0.993 2.550
Pininfarinaaxa ........................ 0,8345 7,75 — 0. 0.
Piquadro ................................... 1,582 -2,41 45,14 1.036 1.814
PoligrafSF ................................ 6,480 0,08 42,11 4.058 6.969
PoligraficiEditoriale ............... 0,1717 0,41 -5,66 0.137 0.202
PopSondrio ............................. 3,404 -0,82 40,20 2.144 3.721
PosteItaliane .......................... 6,465 0,54 -4,65 5.532 6.899
Prelios ........................................ 0,1059 1,34 38,43 0.071 0.109
PrimaIndustrie ....................... 27,26 -2,40 117,0 11.887 30.570
Prysmian .................................... 25,62 -1,27 26,08 18.289 26.971

R

RDeMedici ................................ 0,3500 -0,37 13,97 0.274 0.377
RaiWay ..................................... 4,680 -0,21 20,62 2.979 5.024
Ratti ........................................... 2,224 — -6,16 1.667 2.370
RCSMediagroup ..................... 1,322 3,85 77,21 0.736 1.460
Recordati ................................... 36,50 — 39,37 24.839 37.544
Reply .......................................... 163,00 -2,92 34,71 105.508 179.467
Retelit ........................................ 1,356 -0,22 117,0 0.586 1.487
Risanamento ........................... 0,0361 -2,70 -58,5 0.030 0.091
Rosss ......................................... 1,227 0,57 118,3 0.528 1.554

S
Sabaf ......................................... 14,640 1,10 58,61 8.700 16.027
SaesGett rnc ........................... 13,820 -2,40 64,62 8.107 15.678
SaesGetters ............................ 17,970 -4,21 61,46 10.295 19.517
SafiloGroup ............................. 6,685 -2,55 2,30 6.275 9.966
Saipem ...................................... 3,410 -3,62 -4,75 3.424 5.648
Saipemris ................................ 44,00 — -26,7 43.000 60.000
SaliniImpregilo ....................... 3,080 -1,79 13,91 2.407 3.403
SaliniImpregilor ..................... 6,815 — -5,02 6.277 7.865
Saras .......................................... 2,140 -2,73 39,14 1.233 2.274
Save ........................................... 20,76 — 58,47 12.581 22.342
ServiziItalia .............................. 4,720 0,13 31,55 3.336 4.804
Sesa ........................................... 24,50 -1,65 74,38 13.749 26.809
SIAS ........................................... 9,905 -1,54 21,83 7.380 10.126
Sintesi ....................................... 0,1282 -0,62 593,0 0.012 0.275
Snaitech ..................................... 1,575 -1,56 130,6 0.594 1.657
Snam ........................................... 4,122 0,05 -0,32 3.454 4.446
Sogefi ........................................ 4,948 -2,41 273,7 1.153 5.261
Sol ............................................... 10,400 -2,07 29,51 7.064 11.534
Space3 ...................................... 12,500 — — 10.123 12.695
Space3warr ............................ N.R. — —
Stefanel .................................... 0,2039 0,79 11,97 0.089 0.256
Stefanelrisp ............................. 145,00 — — 145.000 145.000
STMicroel ................................. 13,520 -2,52 168,3 4.808 15.395

T
Tamburi ...................................... 5,160 -1,43 51,76 3.198 5.778
Tamburi20warr ..................... 1,029 -8,04 171,5 0. 1.
TAS ............................................. 2,212 -2,73 681,6 0.225 3.037
Technogym ............................... 7,010 -0,43 80,67 3.696 7.268
Tecnoinvestimenti ................. 5,290 -2,76 — 3.934 5.931
Telecom it ................................. 0,8250 -1,02 8,62 0.642 0.909
Telecom ITrnc ......................... 0,6845 -1,23 9,87 0.513 0.744
Tenaris ...................................... 13,690 0,44 9,61 11.333 17.271
Terna .......................................... 5,060 -1,17 5,07 3.867 5.151
TerniEnergia ............................. 1,028 -1,72 20,45 0.631 1.107
Tesmec ..................................... 0,5000 0,10 — 0.459 0.561
Tiscali ........................................ 0,0418 -1,42 -4,78 0.038 0.052
Tod's .......................................... 59,00 -2,16 10,90 46.317 73.354
ToscanaAeroporti ................. 14,980 -1,58 4,03 13.348 16.764
TreviFin.Ind. ............................. 0,7180 3,91 -41,6 0.649 1.393
TXT ............................................. 11,930 -2,29 69,94 7.023 12.922

U
UBIBanca .................................. 3,578 1,65 42,96 1.886 3.850
UbiBancaaxa .......................... 0,2030 6,84 — 0. 0.
UniCredit ................................... 15,780 -0,57 39,70 8.835 17.090
UniCreditaxa .......................... N.R. — — 10. 12.
UniCreditrisp ........................... 58,40 -1,43 21,28 37.285 66.276
Unieuro ..................................... 14,900 1,64 — 11.027 15.019
Unipol ........................................ 3,612 -2,17 38,60 1.953 4.345
UnipolSai ................................... 1,935 -1,93 30,30 1.269 2.216

V
Valsoia ...................................... 16,500 0,06 -2,65 14.405 19.309
Vianini ......................................... 1,230 -1,99 3,27 1.072 1.301
VittoriaAss .............................. 11,950 — 35,03 8.527 12.507

Y
YooxNet-A-PorterGroup .... 23,91 -1,65 10,24 19.764 28.774

Z
ZignagoVetro .......................... 7,350 -4,17 38,29 5.103 7.783
Zucchi ......................................... 0,0282 -1,05 40,30 0.017 0.036
Zucchirnc .................................. 0,2800 — 115,4 0.130 0.304

PERIODO TASSO360 TASSO365
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CERCHI LAVORO? PUBLIADIGE RICERCA PER LA SEDE DI BRESCIA
Alcuni media in concessione:

2 COMMERCIALI PER POTENZIARE LA RETE VENDITA
OFFRIAMO: Formazione iniziale e anticipo provvigionale mensile nel periodo di inserimento.

Tutti i quotidiani Finegil, le edizioni locali di Repubblica, tutte le edizioni locali
del Corriere della Sera e della Gazzetta dello Sport 

I candidati interessati possono inviare il proprio curriculum  vitae con il consenso al trattamento dei dati personali all’e-mail: selezionebrescia@publiadige.it o più semplicemente telefonare al numero 030 2911301
La ricerca è rivolta ad ambosessi (L. 903/77)
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SEBINO

CARLO DIGNOLA

Un’altra annata ecce-
zionale per la Summer School
dell’Istituto di studi econo-
mici Iseo, punto di approdo
sistematico, da 14 anni a que-
sta parte, di premi Nobel per
l’economia (siano a quota 17):
anche quest’anno saranno tre
gli studiosi «laureati» a Stoc-
colma in cattedra alla scuola
estiva, che ospita all’Hotel
Iseolago (da domani per una
settimana) 65 giovani laureati
in arrivo domani da 22 Paesi,
dall’Azerbaijan all’Argentina,
dagli Stati Uniti alla Cina. 

Michael Spence, esperto di
mercati emergenti che inse-
gna alle università di New
York e Hong Kong, sostenito-
re «storico» (non ha mai sal-
tato un’edizione) dell’inizia-
tiva guidata da Riccardo Ven-
chiarutti, sindaco di Iseo, sarà
affiancato da due colleghi che
hanno ricevuto il Nobel negli
ultimi anni, dunque ferrati su
questioni di estrema attuali-
tà: Jean Tirole, economista
francese, direttore della
Scuola di economia di Tolosa,
esperto di banche, finanza, te-
oria dei giochi; ed Eric

Il Nobel Eric Maskin durante una precedente edizione a Iseo

I Nobel per l’economia
sbarcano sul Sebino
Lago. Al via la 14a edizione della Summer School Iseo
Da Stoccolma in cattedra, per 65 studenti da 22 Paesi 

Maskin, in cattedra a Har-
vard, che tratterà il tema delle
crescenti diseguaglianze nel-
la distribuzione del reddito.

Accanto a loro altri econo-
misti di chiara fama, come
Daniel Gros, direttore del Ce-
ps di Bruxelles, e Michele Bol-
drin, che insegna a Saint

l’industria farmaceutica, mu-
sicale e cinematografica, ha
fatto rizzare i capelli in testa a
più di un economista «classi-
co».

Convegno aperto a tutti

Giovedì 22 giugno alle 10, Isti-
tuto Iseo e Università di Bre-
scia – sempre più legati – han-
no organizzato nell’aula ma-
gna dell’ateneo il convegno
«Innovazione e proprietà in-
tellettuale» (ingresso libero,
prenotazione obbligatoria),
con il Nobel Jean Tirole, Mi-
chele Boldrin e Jacques Dar-
cy, che guida una sezione del
Fondo europeo per gli investi-
menti dedicata al venture ca-
pital: promette di far discute-
re, appunto, sull’uso dei bre-
vetti nella società globale
connessa dalla Rete, nella
quale la proprietà della cono-
scenza, sospinta dall’onda
lunga della funzione copia-e-
incolla, sta diventando un
concetto sempre più evane-
scente. 

Il tema di fondo della Sum-
merschool e dei dialoghi di
quest’anno, come dice Rober-
to Savona, dell’Università di
Brescia, è «far crescere l’inno-
vazione tecnologica» come
volano in grado di svegliare
l’economia europea dal sonno
ormai decennale a cui si è ab-
bandonata, a differenza di
Stati Uniti, Cina, India e per-
sino Russia.

L’arrivo dei tre Nobel, degli
altri economisti e degli stu-
denti da tutto il mondo, è an-
cora una volta un’occasione
importante anche per la «pro-
mozione» del lago d’Iseo. In
questo caso, una promozione
da Nobel

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Louis, economista anti-key-
nesiano e anti-tremontiano, il
cui provocatorio libro «Aboli-
re la proprietà intellettuale»,
scritto con David K. Levine,
abbracciando un punto di vi-
sta libertario radicale sull’ab-
battimento dei monopoli nei
campi dell’informatica, del-

Lago d’Iseo e Valli

non erano più disponibili? Per-
ché attendere così tanto per cer-
care di ottenerli?», incalza l’av-
vocato Bonomo, che si dice in-
tenzionato a chiedere un incon-
tro chiarificatore in Procura.

L’inchiesta sull’omicidio di
Jimmy Ruggeri è coordinata dal
pm Carmen Pugliese (che, in-
terpellata sulla vicenda della de-
nuncia per minacce presentata 
dalla sorella, ieri non ha rilascia-
to dichiarazioni). Molte le piste 
percorse dai carabinieri per cer-
care di risalire agli autori del de-
litto, finora però senza esito. Fra
gli spunti investigativi, uno in 
particolare era stato approfon-
dito sin dalle prime battute: 
l’imprenditore fu ucciso due 
settimane prima di un’udienza 
alla quale sarebbe dovuto com-
parire (insieme ad altri 9 im-
prenditori del settore delle ma-
terie plastiche) in Tribunale a 
Vicenza nelle vesti di imputato 
per un presunto giro di fatture 
false. Roberta Ruggeri aveva 
consegnato agli inquirenti un 
memoriale di Jimmy, in cui l’im-
prenditore scriveva parole in-
quietanti: «Devo stare attento, 
se esco allo scoperto e incarico 
l’avvocato che non desiderano, 
non potrò più tornare indietro. 
Faranno di tutto per cancellar-
mi». A chi si riferiva Jimmy? La 
pista del processo di Vicenza (e 
quella del diario) non ha portato
però ad alcuna svolta. 

Telgate
La denuncia di Roberta:

«Mi dissero: maledetta».

La chiamata da un phone 

center, ma il caso è archiviato

 È un ordinario pome-
riggio di aprile (anno 2016) 
quando il telefono del ristorante
in centro a Bergamo di Roberta 
Ruggeri, sorella di Gian Mario 
(ucciso a colpi di pistola il 28 set-
tembre 2013) si mette a squilla-
re. Roberta risponde, all’altro 
capo c’è uno sconosciuto: «Ma-
ledetta», le dice. E riattacca. Un 
episodio che – si apprende sol-
tanto ora – si è tramutato in una 
denuncia contro ignoti per mi-
nacce, presentata da Roberta 
Ruggeri tramite il suo legale, Be-
nedetto Maria Bonomo. 

Il fascicolo, subito aperto in
Procura, è stato però archiviato 
pochi giorni fa, senza l’indivi-
duazione di alcun sospettato. 
«Gli inquirenti – spiega Roberta
Ruggeri – tramite i tabulati tele-
fonici hanno scoperto quasi su-
bito che la telefonata minatoria 
proveniva da un phone center di
Milano, ma quando si sono pre-
sentati per acquisire i registri, 
hanno appurato che non erano 
più disponibili». «La nostra de-
nuncia è del 12 aprile, il sopral-
luogo dell’organo inquirente è 
del 5 gennaio 2017: era trascorso
troppo tempo e per questo i dati 

Delitto Ruggeri
La sorella: «Ricevetti
minacce telefoniche»
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Regione crea
front office
per un aiuto
più efficace

-BRESCIA-

INFORMAZIONI piùac-
cessibili con un front office
dedicato alla sede territoria-
ledi Regione Lombardia.
Spazio disabilità è il servizio
informativo dedicato a perso-
ne disabili, alle loro fami-
glie, ad operatori, volontari,
organizzazioni pubbliche e
privatedel settore.Il proget-
to.rpromosso dalla Regione
con diverse associazioni, è
stato illustrato alla presenza

Economia globale e nuovi equilibri
I Nobel tornano sul lago d'Iseo ..
Summerschool. da 14anni aitrae imigliori studenti da tutto il mondo

-ISEO-

SUL LAGO 'D'ISEO tornano
premi Nobèl e alcuni tra i più
grandi studiosi di economia al
mondo. Da sabato 17 al 24 giu-
grio, come ogni anno da 14 anni a
questa parte, all'Hotel Iseo Lago
si svolgeranno i corsi della
I.S.E.O. Sùmmer School, la scuo-
la promossa dall'Istituto di Studi
Economici per l'Occupazione.
«Il corso chiama a raccoltaéf fra i
pìùtalenruosi giovani economisti
di tutto il mondo - spiega il vice-
presidente dell'Istituto, Riccardo
Venchiarutti - I partecipanti arri-
veranno in Italia da ogni angolo
del pianeta: dalla Malesia all'Azer-
baijan, dagli Stati Uniti alla Rus-
siae alla Cina, passando per Filip-
pine, Sud Africa, Argentina e da
parecchi stati europei. In totale sa-
ranno rappresentati-da 22 Paesi e
44 Università».
Quest'anno le lezioni saranno de-

dicateal tema "The global econo-.
my: searching for a new equili-
brium" (L'economia globale: alla
ricerca ai un nuovo equilibrio).
Gli studenti potranno seguire in-
contri con tre professori insigniti
del premio Nobel: Jean Tirole,
Nobel per l'Economia 2014, eco-

nomista francese, direttore della
prestigiosa Toulouse School of
Economics. '

ACCANTO a Tirole ci sarà an-
che il Premio Nobel per l'Econo-'
mia 2007, Eric Maskin, oggi in
cattedra alla prestigiosa Harvard

University. Il terzo Nobel.che ar-
riverà a Iseo è Michael S}ience: at-
tualmente in cattedra'all Universi-
tà diNew York e al Fung Global
Institute di Hong Kong. Comple-
tano il panel di relatori alcuni do-
centi di. chiara fama: Daniel
Gros, direttore del Ceps (Centre

. for European Policy Studies) di
Bruxelles, Ulrich Volz della Uni- ,
versità di Londra, Michele Bol-
drin della Washington Universi-
ty e Dimitra Petropulou della Sur-
reyUniversity. ,
Come ogni annoi partecipanti go-
dranno di ore di svago sul Sebi-
no: il 21 giugno cena di gala a pa-
lazzo Berlucchi. Il 22 giugno alle
-lO, inoltre, l'Istituto ,I.S.E.O e
l'Università di Brescia, per il coor-
dinamento del professorRoberto
Savona organizzano il convegno
dal titolo: "Innovazione e proprie-
tà intellettuale". (ore lO, aula ma-
gna d'Economia, ingresso gratui-
to su prenotazione al sito www.isti-
seo.org). Milla Prandelli



 

 

Iseo, dopo Christo sul lago arrivano tre Nobel 

per l’economia 

Dal 17 al 24 giugno 2017 l'appuntamento a Iseo, nel bresciano, è con la 14sima edizione 
della I.S.E.O Summer School, la prestigiosa scuola estiva di Economia promossa 
dall'Istituto I.S.E.O (Istituto di studi economici e per l'occupazione) 
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Dal 17 al 24 giugno 2017 l’appuntamento a Iseo, nel bresciano, è con la 14sima edizione 
della I.S.E.O Summer School, la prestigiosa scuola estiva di Economia promossa 
dall’Istituto I.S.E.O (Istituto di studi economici e per l’occupazione). 

Il corso chiama a raccolta 65 fra i più talentuosi giovani economisti (phd students) 
provenienti dalle facoltà di Economia di tutto il mondo. I partecipanti arriveranno in Italia da 
ogni angolo del pianeta: dalla Malesia all’Azerbaijan, dagli Stati Uniti alla Russia e alla 
Cina, passando per Filippine, Sud Africa, Argentina e da parecchi stati europei. In totale, si 
tratta di 65 giovani laureati provenienti da 22 Paesi e 44 Università. L’istituto I.S.E.O, che è 
un ente non profit, ogni anno raccoglie sponsorizzazioni da aziente e istituzioni del 
territorio, per trasformarle in borse di studio a favore dei partecipanti della Summer School. 

Come da tradizione, anche quest’anno alla scuola estiva (dedicata al tema “The global 
economy: searching for a new equilibrium”) saliranno in cattedra, fra gli altri, tre professori  
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insigniti del premio Nobel. Si tratta di Jean Tirole, nobel per l’Economia 2014, economista 
francese, direttore della prestigiosa Toulouse School of Economics. Insieme a lui il premio 
Nobel 2007 Eric Maskin,  oggi in cattedra alla prestigiosa Harvard University, pronto a 
tenere una lezione centrata su “Income inequality”. E, infine, Michael Spence (Nobel per 
l’Economia 2001), forte conoscitore di mercati ed economie emergenti, già rettore delle 
Università di Harvard e Stanford, attualmente in cattedra all’Università di New York e al 
Fung Global Institute di Hong Kong. 

Completano il panel di relatori della I.S.E.O Summer School alcuni docenti di chiara fama: 
Daniel Gros, direttore del Ceps (Centre for European Policy Studies) di Bruxelles, Ulrich 
Volz (Soas, University of London), Michele Boldrin (Washington University) e Dimitra 
Petropulou (Surrey University). 

Il 22 giugno, inoltre, l’Istituto I.S.E.O aprirà le porte a tutto il pubblico interessato per il 
convegno “Innovazione e proprietà intellettuale” con il Nobel Jean Tirole, Michele Boldrin 
(Washington University) e Jacques Darcy (Fondo Europeo degli Investimenti). Il convegno, 
promosso d’intesa con l’Università degli studi di Brescia, avrà luogo proprio nella facoltà di 
Economia dell’Università di Brescia dalle ore 10. 

 



ILPROGETTO. Ilbresciano giramondo oggiinizierà ilsuo percorsoapiedi, lungo40 giorni, chelo condurrà aKannur

Illungo«viaggio»diCrespi:
lasolidarietànonhacapolinea
Il17luglionellacittàindianaiprotagonistidi«7milamiglialontano»
siincontrerannoperriaccenderelasperanzadeibambiniindiani

Marta Giansanti

Ogni viaggio, come tu la fac-
cia e ovunque tu vada, lascia
un segno dentro, un marchio
indelebile in grado di arric-
chire lo spirito e di aprire la
mente. Si può scegliere di ave-
re a disposizione qualsiasi
comfortoppure si può decide-
re di partire all'avventura
con in tasca solo pochi spic-
cioli ma con tanta voglia di
esplorare mondi nuovi e po-
poli diversi.

E la seconda opzione è stato
il mantra che ha accompa-
gnato negli ultimi dieci anni
il bresciano Stefano Crespi e
che continua ad indirizzarlo
negli infiniti viaggi che han-
no un'unica meta: ogni ango-
lo della Terra. Dall'Australia
alla Lapponia, dai paesi del
sud-est asiatico al cammino
verso Santiago de Composte-
la fino a seguire le orme di
Marco Polo e attraversare
l'interminabile e affascinan-
te Via della Seta, da Brescia
fino alla Cina. Tutti viaggi
«on the road», come il più ap-
passionato dei romanzi di
Jack Kerouac, e tra autostop,
autobus e qualsiasi altro mez-
zo di fortuna Stefano Crespi
ha attraversato decine di pae-
si e che lo hanno condotto a
conoscere gli usi e i costumi
di ogni popolo incontrato, ri-
valutando spesso false cre-

denze date dalla scarsa infor-
mazione.

«Tutti pensano che l'Iran
sia un paese pericoloso, in
realtà ho trovato una sorpren-
dente accoglienza e luoghi in-
cantevoli», ha detto Crespi
raccontando del suo viaggio
lungo la Via della seta che lo
ha portato a rabbrividire di-

nanzi alla deforestazione del
Borneo per soddisfare la ri-
chiesta di olio di palma. Nove-
cento chilometri e 22 paesi at-
traversati in 450 giorni in
compagnia della sua fidanza-
ta: «Un'avventura che ha
messo alla prova la nostra sto-
ria e che ha permesso di cono-
scerci veramente», ha aggiun-

to. Ma l'unico vero compa-
gno sempre presente duran-
te i suoi viaggi è uno zaino,
dove poter mettere «pochissi-
me cose ma fondamentali» e
che ha riprodotto su una tela
«per dargli l'importanza che
merita».

Una presenza fondamenta-
le che ha fatto sentire la sua
mancanza durante il viag-
gio-trekking in Lapponia.
«Ho smarrito lo zaino e per
due settimane ho vissuto in
completa autonomia ciban-
domi di tutto ciò che la natu-
ra offriva», ha raccontato.
Tante avventure da racconta-
re e che non finiscono qui.

Oggi Stefano Crespi prende-
rà un volo per raggiungere la
costa occidentale dell'india e
da qui inizierà il suo percorso
a piedi, lungo 40 giorni, che
lo condurrà a Kannur, nel
sud del paese, per partecipa-
re ad un importante evento:
la posa della prima pietra del-
la «Scuola Bottega delle Bel-
le Arti».

UN PROGETTO iniziato nel
2009 che ha visto il coinvolgi-
mento di professionisti della
comunicazione e dell'avven-
tura che, partendo da sette
punti differenti del mondo a
bordo di sette mezzi di tra-
sporto, si incontreranno il 17
luglio nella città indiana.
«7mila miglia lontano», così
si chiama il progetto finalizza-
to alla realizzazione di un
book fotografico e di un film
volti a raccogliere fondi per
finanziare il sogno.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

LARELICA. Ilvicesindaco rispondesu Internetrelativamente ad alcunedelleaccuse mossesulla gestione diBrescia Musei

«DiCoratoeAngelini,stessotipodiselezione»
Castelletti:«Paola Vilardi
hala memoria corta, pensi
semmaia dareunamano
inRegioneper il Grande»

«La consigliera Vilardi gioca
ad avere la memoria corta
ogni volta che si parla di Lui-
gi Di Corato, direttore di Bre-
scia Musei»: esordisce così il
vicesindaco Laura Castelletti
nella sua replica alle parole
di Paola Vilardi, consigliere
comunale di Forza Italia che

ha detto qualche giorno fa:
«Con quali criteri è stato scel-
toDi Corato: lo abbiamo chie-
sto al Comune, ma mai una
risposta». «Rispondo nuova-
mente - scrive Castelletti su
Fb - anche se trova tutto sui
siti di Comune e Brescia Mu-
sei e come ho già fatto in Con-
siglio Comunale più volte: è
stato utilizzato lo stesso iden-
tico sistema di selezione usa-
to per individuare il Soprin-
tendente del Teatro Grande:
competenza artistica, prepa-

razione manageriale, capaci-
tà di fundraising. Il metodo
aveva dato soddisfazioni, ab-
biamo scelto di replicarlo e vi-
sti i risultati sono felice della
scelta. Stesso metodo di sele-
zione affidato allo stesso di-
rettore generale: Alessandro
Triboldi incaricato dalla
Giunta precedente e ancora
in carica durante la selezione
per Fbm. L'unica differenza
è il sindaco: nel primo caso si
trattava di Paroli e nel secon-
do di Del Bono».

Castelletti ricorda all’espo-
nete dell’opposizione «che
prima dell'arrivo di questa
amministrazione non esiste-
va la figura di direttore di Bre-
scia Musei e la nomina per la
direzione artistica avveniva
senza selezione».

RIGUARDO al cenno fatto da
Vilardi al sovrintendente del
Teatro Grande («Piuttosto,
si ricordino un po’ più del la-
voro di Umberto Angelini»)
aggiunge: «A lei dico che il

Teatro Grande, di cui il sinda-
co è presidente, è uno degli
attori centrali della strategia
culturale della città. I brillan-
ti risultati raggiunti, di cui
Angelini e il cda sono artefici,
lo dimostrano. A Vilardi dico
che se tiene davvero al Gran-
de, e non ho ragione di non
crederle, si attivi in Regione,
governata dal suo centrode-
stra, per sollecitare i contribu-
ti che spettano al teatro. Lo
scorso anno la Regione in
qualità di socio fondatore,

molto generosa con altri tea-
tri lombardi, non ha versato
il contributo indicato in deli-
bera. E per quest’anno non
abbiamo ancora ricevuto ri-
sposta. Ricordo anche che
l'assessore regionale alla cul-
tura aveva messo in dubbio
la permanenza della Regione
nella Fondazione».

Sulla questione contributi,
Castelletti precisa di aver
chiesto ad alcuni assessori re-
gionali bresciani «di darci
una mano. Spero lo facciano
in nome del Teatro Grande
superando colori politici e
ideologie per il bene della cit-
tà. Se la Vilardi darà una ma-
no le saremo grati».•

Nel giorno del solstizio d’esta-
te una lezione di yoga all’aper-
to per trasmettere un messag-
gio di pace ed armonia. L’ini-
ziativa è proposta dal Centro
Yogadan in occasione della
III Giornata internazionale
dello Yoga. «Il luogo di nasci-
ta dello yoga è l’India, ma
questa disciplina appartiene
all’intero universo, abbraccia
tutte le religioni ed è stata re-
centemente riconosciuta pa-
trimonio dell’umanità
dall’Unesco», ricorda Danie-
la Rialdi, insegnante certifica-
ta di Iyengar Yoga.

Secondo l’insegnamento
del maestro B.K.S Iyengar so-
lo con la pratica si ottiene la
conoscenza. Considerando il
proprio corpo un laborato-
rio, il maestro ha tracciato

una mappa delle sue scoper-
te, affinchè altri potessero
trarne vantaggio. Con un la-
voro di decenni nello yoga te-
rapeutico, con l’uso creativo
e personalizzato di sostegni,
attrezzi e corde, il maestro
Iyengar ha dimostrato come
lo yoga sia praticabile da per-
sone che presentano proble-
matiche fisiche, ma migliora
le condizioni generali di salu-
te fisica e mentale di tutti.

IN QUESTO modo il cammino
nello yoga è percorribile da
tutti e a tutti porta vantaggio.
«L’occasione sarà perfetta
per conoscere le basi
dell’Iyengar Yoga e sentire
con il proprio corpo i benefici
della pratica», commenta
Rialdi. L’appuntamento pro-
posto dal Centro Yogadan è
previsto per domani alle
19,30 a Campo Marte (si ri-
chiede abbigliamento como-
do e un tappetino).•FE.PIZ.
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Lagiornata dedicataallo yogal’annoscorso alParcoTarello

I brevetti sono più uno stimo-
lo o più un ostacolo all’inno-
vazione? Come bilanciare
competizione e cooperazione
nel campo della ricerca di ba-
se? Quali fondi veicolano fi-
nanziamenti alle piccole e
medie imprese che fanno ri-
cerca applicata? Quali ricadu-
te in termini di costi sociali
possono avere certe posizioni
monopolistiche, specie nel
settore farmaceutico? Sono
domande cui cercherà di ri-
spondere il 50esimo conve-
gno di studi internazionali or-
ganizzato, in partnership con
l’Università degli Studi di
Brescia, dall’Iseo (Istituto di

studi economici e per l’occu-
pazione), l’associazione
non-profit che ha sede a Iseo.
Titolo: «Innovazione e pro-
prietà intellettuale. Verso un
nuovo percorso di crescita».
A confrontarsi, giovedì alle
10, nell’aula magna del dipar-
timento di Economia e Mana-
gement, in via San Faustino
74/B, in città (ingresso libero
ma prenotazione obbligato-
ria su www.istiseo.org), sa-
ranno il francese Jean Tirole,
Nobel per l’Economia 2014,
Michele Boldrin, docente di
Economia alla Washington
University in Saint Louis e
autore con David Levine del

successo editoriale «Abolire
la proprietà intellettuale», e
Jacques Darcy, a capo della
divisione Equity del Fondo
Europeo degli Investimenti,
per conto del quale ha coordi-
nato importanti operazioni
di venture capital e trasferi-
mento tecnologico all’inter-
no del Vecchio continente. Li
introdurrà Roberto Savona,
professore di Economia degli
Intermediari Finanziari del-
l’Università di Brescia. «Capi-
tale e lavoro non bastano da
soli ad assicurare la crescita,
hanno bisogno della spinta
propulsiva del progresso tec-
nologico - spiega Savona -. In

una cultura dell’innovazione
non può mancare la tutela
della proprietà intellettuale.
Si tratta semmai di riscriver-
ne le regole, rendendole ma-
gari più flessibili, come negli
Usa». In un mercato globaliz-
zato e digitalizzato, in effetti,
le esigenze di chi inventa e in-
nova, dettate da programmi
di investimento che necessi-
tano di un termine di rientro
certo, spesso e volentieri non
coincidono con l’interesse ge-
nerale, anzi. Il quadro teori-
co di riferimento sarà traccia-
to da Jean Tirole che analizze-
rà il mercato dei brevetti, cia-
scuno dei quali è sovente il ri-

sultato di un «intrico di bre-
vetti», e proporrà un accordo
generalizzato per riformarlo.

UN PO’ DI PEPE lo porterà Mi-
chele Boldrin, anche se la sua
posizione non è così radicale
come suggerirebbe il titolo
del suo libro. Per lui l’istituto
giuridico che tutela la pro-
prietà intellettuale - e che ine-
vitabilmente impatta sulle di-
namiche economiche e sulla
coesione sociale - va riformu-
lato onde evitare che si tra-
sformi in un freno globale.
Jacques Darcy, infine, offrirà
un punto di vista molto ope-
rativo, dando indicazioni di
come sia possibile investire i
fondi pubblici della Ue nel
trasferire l’innovazione tec-
nologica dalla ricerca di base
a quella applicata. •G.ZA.

StefanoCrespi oggipartirà perla suanuovamissioneche ha comemeta Kannurnel sud dell’India

Tuttiviaggi
«ontheroad»,
comeilpiù
appassionato
deiromanzi
diJackKerouac

Ilvicesindaco Laura Castelletti

DOMANI
CONSIGLIDI QUARTIERE
ASANPOLO PARCO
EALPREALPINO
Il Consiglio di quartiere
San Polo Parco si riunirà do-
mani, alle 18.15, nell’ex chie-
setta della cascina Riscatto
in via Tiziano. All’ordine del
giorno le proposte per la
scuola, le attività del perio-
do ottobre-maggio e la Fe-
sta della partecipazione.
Sempre domani alle 20.45
riunione del Consiglio di
quartiere Prealpino nella se-
de di via Colle di Cadibona
5. All’ordine del giorno
l’approvazione della seduta
precedente e il confronto
sulle questioni sociali.

Brevi
INPIAZZALE ARNALDO
DOMANISERA
SIINAUGURA
ILMERCATO DEI GRANI
Domani alle 19 si terrà
l’inaugurazione ufficiale del
nuovo Mercato dei Grani in
piazzale Arnaldo, alla pre-
senza del sindaco Del Bono
e di Marco Fasser, funziona-
rio della Sovrintendenza di
Brescia. Alle 21.30 apertura
al pubblico tra musica e
spettacoli, con il quartetto
femminile (violino, viola,
chitarra, pianoforte) Les
Déjà Vu, il gruppo gospel
Golden Guys e Stevie Bion-
di che, con la sua band, pro-
porrà un repertorio soul,
funky, jazz e blues.

ACAMPOMARTE.Portarsi il tappetino

Lezionecollettiva
diyoganelgiorno
delsolstiziod’estate

Siseguono le indicazioni
delmaestroIyengar
«chepossonomigliorare
lasalute dimalati enon»

ILCONVEGNO.Dopodomani nell’aulamagna dell’universitàdiEconomia in viaSan Faustino

Ibrevettitratutelaeriforma
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BRESCIA. Domani, nell’aula
magna del dipartimento di
Economia e Management
dell’Università degli Studi di
Brescia, si terrà il 50esimo
convegnoin memoriadiFran-
co Modigliani, evento orga-
nizzato dallo stesso ateno
d’intesa con l’Isti-
tuto I.s.e.o.

JeanTirole, pre-
mio Nobel per
l’Economia 2014,
Michele Boldrin,
professore di eco-
nomia all’Univer-
sità di Washin-
gton in Saint
Louis, e Jacques Darcy, del
FondoEuropeopergli Investi-
menti, discuteranno del lega-
me che intercorre tra innova-
zione, proprietà intellettuale
e crescita economica.

Il convegno affronta di pet-
to il problema di una econo-

mia europea che ormai da un
decennio soffredi una stagna-
zione da cui non è in grado di
uscire, ponendo il tema della
innovazione al centro del di-
battito che da tempo si con-
centra sulle misure di inter-
vento da intraprendere per ri-
svegliare l’economia in Euro-
pa.

Lospunto. L’innovazione è in-
fatti l’elemento chiave alla ba-
se del meccanismo di crescita
di lungo periodo ed oggi ri-
pensare alla importanza che

assume il progres-
so tecnologico in
uncontesto econo-
mico globalizzato
richiede,comescri-
ve Jean Tirole nel
suo ultimo libro
«Economia del be-
ne comune», una
cultura dell’inno-

vazioneaccompagnata daisti-
tuzioni e regole appropriate.

Ed una cultura dell’innova-
renon può prescindere dal te-
madella proprietà intellettua-
le (brevetti, marchi e diritti
d'autore).

La tutela dell’inventiva e

dell’ingegnoumano è dasem-
pre argomento molto contro-
verso. Attribuendo ai creatori
e inventori un vero e proprio
monopolio nello sfruttamen-
to delle loro creazioni/inven-
zioni, i diritti sulla tutela della
proprietà intellettuale svolgo-
no un ruolo simile a quello
delle barriere commerciali.

Questa è l’opinione di alcu-
ni economisti (in primis Mi-
chele Boldrin), secondo cui la
protezione delle imprese na-
zionali garantita da disposi-
zioni limitative della circola-
zione delle merci è analoga al
ruolosvolto dalla proprietàin-
tellettuale: le imprese titolari
di brevetti sono protette da
possibilicompetitor con ciòli-
mitando concorrenza e inno-

vazione, quindi frenando la
crescita economica.

D’altra parte, in alcuni set-
tori come quello farmaceuti-
co, la tutela della proprietà in-
tellettuale è fattore di stimolo
all’investimento in ricerca,
per scoprire nuove terapie e
migliorare l’efficacia di quelle
esistenti.

Mercati globali. È necessario
rimodulare il sistema di tute-
la della proprietà intellettua-
le contestualizzandolo in
una dimensione di mercati
globali: un eccesso di tutela
può infatti condurre a rendi-
te monopolistiche altrettan-
to globali accentuando il pro-
blema della disuguaglianza
dei redditi.

Vanno meglio coordinate
le «reti di brevetti» che si co-
stituiscono laddove una tec-
nologia innovativa è il risulta-
to di combinazioni di tecno-
logie preesistenti (ad esem-
pio gli smartphone).

Parlare oggi di proprietà in-
tellettuale e crescita econo-
mica significa anche interro-
garsi sulle politiche di investi-
mento più adeguate per in-
centivare l’innovazione.

Serve una strategia di finan-
ziamento condivisa su scala
europea capace di dare im-
pulso a progettualità impren-
ditoriali diversificate; una vo-
cazione a privilegiare «me-
ta-progetti» combinando tec-
nologie differenziate in logi-
ca di portafoglio. //

SAN ZENO. Alza i giri del moto-
re Travi e Profilati di Pallanze-
no.L’azienda, che gestiscel’ac-
ciaieria di San Zeno Naviglio e
il laminatoio di Pallanzeno
(Verbano) ed è di proprietà di
Duferdofin-Nucor, nell’anno
fiscale2015-2016 haincremen-
tato significativamente la pro-
duzione di acciaio, salendo a
735.000 tonnellate contro le

618.000 dell’anno precedente.
A fronte di un incremento di

oltre il 18% dell’output, il fattu-
rato è leggermente sceso
(-0,2% a 284,8 milioni di euro),
«per effetto del calo dei prezzi
medi di vendita dei prodotti fi-
niti dell’esercizio», come spie-
ga l’azienda nella relazione sul-
la gestione. Oltre alla crescita
dei volumi «i miglioramenti ot-
tenuti a livello produttivo sia in
termini di consumi che di effi-
cienza, lariduzionedei costi in-
dustriali e l’ampliamento del

margine tra prezzo di vendita
delprodottofinitoeilcostodel-
le materie prime hanno per-
messo di ottenere margini eco-
nomici in crescita rispetto al
precedente esercizio con un
margine operativo lordo pari a
11,6 milioni di euro contro 0,7
milioni di euro del 2015». Il ri-
sultatoante imposteè stato ne-
gativo per 1,5 milioni di euro
(-11,9 l’anno precedente), e la
perditadell’esercizio èstatapa-
ri a 1,9 milioni, contro i -10,3
milioni del 2014/2015.

Gli investimenti sono stati
pari a 11,5 milioni, di cui 7 mi-
lioni spesi nell’acciaieria di
San Zeno, per interventi al for-
no fusorio e alle due macchine
di colate continua. // STE.FER.

BRESCIA. L’associazione di ca-
tegoria dei produttori di carto-
neondulato all’internodiAsso-
grafici e diciotto aziende italia-
nee straniere, tra cui la brescia-
naInnova Group,sono accusa-
te di aver creato un «cartello»
per condizionare i prezzi del
cartoneondulatoedegli imbal-
laggi,ostacolandola libera con-
correnza a livello europeo. Per

questomotivol’Autoritàgaran-
te della concorrenza e del mer-
cato ha aperto un’istruttoria.

Al «cartello» viene imputata
la violazione dell’articolo 101
del Trattato sul funzioanmen-
to dell’Unione europea, quello
che vieta accordi tra imprese
che possano pregiudicare il
commercio tra stati membri e
restringere il gioco della con-
correnza nel mercato interno.
Il provvedimento relativo
all’apertura della fase istrutto-
ria è stato pubblicato sul sito
dell’Agicom il3 aprile. Il proce-
dimento dovràconcludersi en-
troil 31 maggio dell’anno pros-
simo. Le imprese, se ritenute
colpevoli, rischiano unapesan-
te multa. //

Serve
una strategia
di finanziamento
condivisa
su scala europea
per dare impulso
alle imprese

Quel delicato rapporto che lega
brevetti, innovazione e crescita

Il premioNobel. Jean Tirole

Il convegno

Roberto Savona

Università degli Studi di Brescia

Il premio Nobel Tirole
ne parlerà in Università
insieme agli economisti
Boldrin e Darcy

L’economista.Michele Boldrin

Elezioni rsu
AllaMetalli Estrusi
di Concesio
3delegati Fiom

Alla Metalli Estrusi di Conce-
sio (produzione di ottone) si
sono svolte le elezioni per il
rinnovo delle rsu. Ha parteci-
pato alle votazioni il 77,5% de-
gli aventi diritto (69 lavoratori
votanti su 89 dipendenti). La
Fiom Cgil si conferma il sinda-
cato più rappresentativo, rac-
cogliendo 57 preferenze
(l’83,8% deivoti validi) ed eleg-
gendo di conseguenza tre rsu.

Il progetto
Iveco: prevista
la cigo a finemese
ea luglio

I vertici di Cnh Iveco si sono
incontrati ieri con le rsa Fi-
smic, Fim, Fiom e Uilm dello
stabilimento di Brescia, unita-
mente alle rispettive segrete-
rie territoriali. «L’incontro di
aggiornamento del "piano di
riequilibrio" occupazionale e
produttivo dello stabilimento
bresciano - riportano dal sin-
dacato - ha rilevato uno stato
di avanzamento importante
che va ormai verso la conclu-
sione». Restano però alcune
criticità cicliche del mercato
che rendono necessario l’uti-
lizzo di alcune giornate di cas-
sa integrazione ordinaria (ci-
go) per fine giugno 30/6 e nel
mese di luglio (6-7-13-14 lu-
glio). Inoltrepotrebbero esser-
ci ulteriori due giornaterichie-
ste per il 27 e 28 luglio. «La di-
scussione - chiudono dal sin-
dacato - ha compreso anche
lo stabilimento Iveco Mezzi
speciali di Brescia dove si è
programmata l’apertura en-
tro fine anno della procedura
di Naspi».

Travi-Profilati Pallanzeno
Aumenta la produzione

Acciaieria

Cartello dei prezzi, Innova
Group nel mirino Agicom

L’attività.Cartone ondulato

Il caso
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BERLINO. Angela Merkel pro-
muove la riforma dell’eurozo-
na di Emmanuel Macron. Il
tuttomentre l’Europaaprean-
che all’idea del presidente
francese di proteggere i settori
strategici dall’aggressività di
Paesi terzi.

Berlino-Parigi.Oltre alle paro-
le della cancelliera, ha valore il
luogo in cui ha scelto di dirle.
L’occasione è infatti la giorna-
ta dell’industria e la platea è
quella della potente Bdi (la
Confindustria tedesca). Pro-
prio fra i «falchi», che notoria-
mentespingonoperlacompe-
titività della locomotiva d’Eu-
ropa e per la linea del rigore
conipaesidelSudEuropa,Me-
rkel ha approvato con assolu-
ta chiarezza le proposte del
presidente francese, che vuo-
le sviluppare l’integrazione
dell’eurozona, a partire da un
ministro delle Finanze comu-
ne. «Abbiamo concordato una
tabella di marcia per lo svilup-
po dell’eurozona con Emma-
nuelMacron»,haesorditoMe-
rkel. «Si può immaginare una
specie di governo economico,
che prenda le best practices»,
anche per creare lavoro in al-
cuni paesi e imparare da altri,
haspiegato.«Sipuòcertamen-
te pensare a un ministro delle
Finanze comune, se le condi-
zioni generali sono adeguate.
Se non si mutualizza nei posti
sbagliati e se si lascia in una

mano unica rischi, possibilità
di decisione e garanzie». «Si
può ben pensare anche a un
budgetperl’eurozona,sesiraf-
forzanostruttureesi fannoco-
se ragionevoli», ha aggiunto.
Anche il presidente della Bdi
Dieter Kempf ha affermato di
essere favorevole a queste ri-
forme,ma hacome semprein-
sistito«sulla disciplinanelleri-
forme e nella politica di bilan-
cio». «In più si possono avere
ancheunbilanciodell’eurozo-
na, un ministro delle Finanze
dell’euro, e un fondo moneta-
rioeuropeo,seque-
sti passi sono gesti-
ti nel modo giu-
sto», ha detto.

Protez ion i smo.
L’Ue affila le armi e
sipreparaafarfron-
teallagiungla sem-
pre più intricata
del commercio globale. Da
una parte infatti fa passi avan-
ticontro il dumping della Cina
e avverte gli Usa che reagirà
perparareicolpidelsuoprote-
zionismo, dall’altra fa sponda
conilWtomadall’altraapreal-
lapropostaMacrondidifende-
re i settori strategici. Si fa stra-
daper laprima voltatra i 28,su
influenza del neopresidente
francese, l’idea di proteggere
l’industria europea strategica:
secondolabozzadelle conclu-
sioni del vertice Ue di domani
evenerdì, laCommissionevie-
neinvitataa«esaminareecon-
trollaregli investimentidiPae-
si terzi in settori strategici».

Intanto avanza la costruzio-

ne del nuovo sistema di dazi
antidumping Ue che evita di
concedere alla Cina lo status
di economia di mercato, ma
checonsente dicolpire qualsi-
asi Paese o settore che fa con-
correnza sleale come sta avve-
nendo con l’acciaio cinese.
L’Europarlamento ha dato in-
fatti il suoprimook,conil lavo-
ro del relatore Salvatore Cicu
(Ppe/Fi), alla proposta della
Commissione Ue di cui ne raf-
forza la base. Si introduce
l’uso dei prezzi internazionali
per determinare il dumping,
l’oneredellaprova acarico de-
gli esportatori e non delle im-
preseeuropee, e unpeso mag-
giore, con valore probatorio,
ai rapporti della Commissio-
neUesuiPaesiesettoriproble-
matici.

Dazi. Intanto la battaglia dei
dazi si apre anche sul fronte
americano, dove il presidente

Donald Trump a
giorni potrebbe
annunciareilbloc-
co delle importa-
zionidiacciaione-
gli Usa per motivi
di «sicurezza na-
zionale». L’Ue è
pronta a reagire.
Queste misure

«stanno andando in una dire-
zione molto protezionistica»
e, «anche se non sono mirate
control’Uecicolpirannodura-
mente,perquestodovremo ri-
spondere», ha avvertito la
commissaria al commercio
Malmstroem.Una viapossibi-
le è quella che vede il Wto e le
sueregolealcentrodellaparti-
ta.IlpresidentedellaCommis-
sione Ue Juncker ha incontra-
to il direttore generale del Wto
Azevedo, lanciando un mes-
saggio chiaro: il «pieno soste-
gno e impegno» da parte
dell’Ue a un sistema commer-
ciale multilaterale «basato su
regole» dove «al centro» c’è il
Wto. //

CarloMuzzi · c.muzzi@giornaledibrescia.it

LONDRA. Resta la spaccatura
tra i 27 per i criteri da seguire
per la scelta delle città che
ospiterannoledueagenzie eu-
ropee, la Ema per le autorizza-
zioni dei farmaci e l’autorità
bancaria Eba, che dovranno
traslocare da Londra per la
Brexit. Italia e Olanda, appog-
giate da Svezia, Spagna e Gre-
cia, hanno espresso riserve
sul metodo proposto a mag-
gio da Tusk e Juncker che, ol-

tre a sei criteri di merito (dalla
qualità della location propo-
sta alla disponibilità di scuole,
dalla accessibilità alla prossi-
mità con il comparto indu-
striale di riferimento), affian-
caun metododivotazionisuc-
cessive in Consiglio affari ge-
nerali. Sul fronte opposto, Po-
lonia, Repubblica Ceca o Un-
gheria, secondo i quali deve
contare di più il principio del-
la «distribuzione geografica»
In mezzo, gli altri, compresa
Francia e Germania, che pun-
tano ad una soluzione rapida.
L’Italiaha giàpresentatoquel-
la di Milano per l’Ema, ma c’è
la concorrenza di Barcellona,
Dublino, Copenaghen, Vien-
na e Dublino, oltre a Bruxel-
les, Atene, Amsterdam, Varsa-
via, Lisbona, Stoccolma. //

L’INTERVISTA

Il nuovo inquilino
dell’Eliseo
propone ai 28
di difendere
i settori
strategici
da Paesi terzi

Merkel-Macron
l’asse riformatore
dell’Eurozona
prende forma

Indueper l’Europa. La cancelliera tedesca Angela Merkel e il presidente francese Emmanuel Macron

Prospettiva

La Cancelliera sostiene
il progetto dell’Eliseo
Bruxelles affila le armi
anche sui dazi di Trump

DanielGros. Il direttore del think tank Ceps, Centro studi delle politiche europee // NEG

D
aniel Gros è forse uno degli
osservatori più attenti
dell’attuale situazione
europea. Il direttore di uno dei

più influenti think tank europei, il Ceps, è
stato ospite all’Iseo summer school in
corso di svolgimento proprio nella
cittadina del Sebino. A lui abbiamo
chiesto delle attuali sfide dell’Europa,
dalla Brexit alla riforma dell’eurozona
passando per le dolenti note
dell’economia italiana.

Come è la situazione europea oggi?
L’economia si sta riprendendo

abbastanza bene, il tasso di
partecipazione al lavoro sta aumentando
da quasi 20 anni. Penso che a questo
punto potrebbe iniziare il tapering sul
quantitative easing della Bce, ma è
comunque un aspetto secondario

È partito il negoziato sulla Brexit, chi
ha da perdere?

Perderemo tutti e due, ma quella più
piccola perderà di più. Per l’Europa è una
questione dal punto di vista economico
secondaria, per Londra è essenziale.

A cosa punterà Londra?
L’accesso più ampio al nostro mercato

interno, non capendo che non è una cosa
che si dà facilmente, ma consisterà in
tanti accordi specifici che dovranno
essere conclusi uno per uno. L’esempio a

cui Londra si può rifare è quello della
Svizzera con 200 accordi bilaterali con
l’Unione europea molto dettagliati.

Cosa pensa del protezionismo
dell’amministrazione Trump?

Lasciamogli fare la sua retorica. Non
dimentichiamo che i migliori amici di
Trump sono ceo di multinazionali. Cosa
otterrebbero dal protezionismo?
All’interno guadagnerebbero, all’estero
perdono.

Cosa pensa del percorso di
un’eurozona più forte, attraverso la
riforma bancaria.

La posizione di Macron è molto
anglosassone cioè se gli Stati sforano il
deficit sono responsabili e le banche non
vengono utilizzate per finanziare i
governi. Ci sono punti d’incontro con la
posizione tedesca. E ci porterebbe più
vicini alla situazione americana in cui gli
Stati possono fallire, mentre oggi ci sono
molte regole, ma se gli Stati sono in
difficoltà interveniamo. L’obiettivo di
Berlino e Parigi è quello di meno regole
con un settore finanziario più robusto.

Quanto tempo ci vorrà?
Lo decideranno Macron e la Merkel,

bastano anche sei mesi. E seppur l’Italia
sia contraria non potrà che adeguarsi,
perché esiste un interesse di lungo
periodo anche dello stato italiano.

Il presidente del Ceps Daniel Gros ospite all’Iseo Summer School

«AL PROCESSO DI RIFORMA
BASTANO SEI MESI»

Brexit, scontro tra i 27
per le agenzie Ue

TheresaMay.Attesa al vertice Ue

di domani e venerdì

Verso il divorzio
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Iseo, entrano nel vivo i corsi della 
Summer School 

Un settantina di giovani econosmisti a lezione a Iseo 

di M.P.  
Pubblicato il 21 giugno 2017  
Ultimo aggiornamento: 21 giugno 2017 ore 16:07  

 

Iseo 21 giugno 2017 - Con la lezione del premio Nobel Jean Tirole è entrata nel vivo la 
14sima edizione della I.S.E.O Summer School: la scuola estiva promossa dall'Istituto 
I.S.E.O e in programma a Iseo fino a sabato 24 giugno. A partecipare i corsi sono 65 
giovani economisti provenienti da 22 Paesi e 45 università sparse per il mondo, arrivati sul 
bresciano per imparare dai grandi nomi dell'Economia. Le prime lezioni, nelle scorse ore, 
hanno visto salire in cattedra Daniel Gros: direttore del Ceps di Bruxelles, , Ulrich Volz: 
professore alla Soas, University of London, Michele Boldrin:professore alla Washington 
University e Dimitra Petropulou: professore alla Surrey University. Ora il testimone passa 
ai tre premi Nobel per l'Economia presenti nel corpo docenti di quest'anno: oltre a Jean 
Tirole (premio Nobel 2014) da oggi fino a sabato insegneranno anche Michael Spence 
(Nobel 2001) e Eric Maskin (Nobel 2007). 

La scottante attualità economica internazionale sarà al centro della discussione: i relatori 
spazieranno dal tema della diseguaglianza globale a quello della crescita e 
dell'innovazione, passando per questioni diventate ormai cruciali, Brexit in testa. La 
I.S.E.O Summer School non è pero un corso puramente accademico: i 65 partecipanti 
hanno già visitato Iseo, le cantine vitivinicole della Franciacorta (ospiti della famiglia 
Berlucchi) e anche il Sebino intero, a bordo di kayak. Prevista nelle prossime ore anche 
una visita guidata a Brescia, dal museo di Santa Giulia al Capitolium, grazie alla 



 
collaborazione di Bresciatourism. Inoltre, domani giovedì 22 giugno alle 10, l'Istituto 
I.S.E.O si trasferirà in città, a Brescia, per il convegno aperto a tutto il pubblico interessato 
dal titolo"Innovazione e proprietà intellettuale" promossocon l'Università di Brescia. Il panel 
dei relatori può contare su Jean Tirole, Michele Boldrin e Jacques Darcy. Durante 
l'incontro si approfondirà il legame tra innovazione, proprietà intellettuale e brevetti. Al 
centro dell'analisi ci sarà il ruolo svolto dalla regolamentazione in questo settore: regole e 
norme rappresentano uno strumento di impulso o, come dimostrato da diverse evidenze 
empiriche negli Stati Uniti, fanno invece da ostacolo alla crescita di lungo periodo? 
L'incontro è ad ingresso libero con prenotazione obbligatoria sul sito www.istiseo.org. 

 



LA SPEDIZIONE. Nella«culla»dell’UeespostidaieriunaseriedipannelliraffigurantiTheFloatingPierseprodottitipicid’autorecomeolio,salamediMontisola,silterecastagne

L’agroalimentaredellagoseduceBruxelles
Glieurodeputatihannoscoperto
leeccellenzecamuno-sebine
Zanni:«Questoterritoriomerita
unadimensioneinternazionale»

«Saporifigli
digrandi
tradizioni»

Cinzia Reboni

Dall’olio della riviera del lago
di Iseo ai formaggi e le casta-
gne della Valcamonica, pas-
sando per le sardine essiccate
e il salame di Montisola, le ec-
cellenze agroalimentari sebi-
no-camune hanno stregato il
Parlamento europeo.

A schiudere le porte di Bru-
xelles è stato Christo, o me-
glio la sua opera The Floa-
ting Piers che, a un anno dal
suo smantellamento, è come
un seducente «fantasma»
che continua ad... aggirarsi
per l’Europa.

IN OCCASIONE delle celebra-
zioni dell’anniversario del
ponte galleggiante che per 16
giorni ha unito Montisola a
Sulzano, una serie di pannel-
li fotografici che riproduco-
no la passerelle e, appunto, i
prodotti diventati l’orgoglio
di Sebino e Valcamonica, so-
no affissi da ieri nel palazzo
cuore dell’Europaunita. L’ini-
ziativa è stata dell’eurodepu-
tato di Lovere Marco Zanni,
che ha utilizzato l’effetto Chri-
sto per promuovere il territo-
rio racchiuso fra Valcamoni-
ca, Sebino e Franciacorta,
quello a più alta vocazione in
fatto di agroalimentare
d’autore. Dalla Grecia alla
Francia, i rappresentanti e
gli esponenti dei Paesi mem-
bri hanno potuto scoprire il

sapore del silter, della rosa ca-
muna, del salame di Montiso-
la, delle sardine e dell’olio ex-
tra vergine del Sebino, oltre
alla polenta e ai biscotti di ca-
stagne camuni, solo per cita-
re alcune specialità del «pa-
niere» esportato a Bruxelles
per l’occasione.

«Sulla scia del successo turi-
stico e promozionale che ha
avuto la passerella di Christo,
abbiamo deciso di organizza-
re questo evento per far cono-
scere anche al Parlamento eu-
ropeo le peculiarità del no-
stro territorio - ha osservato
Zanni -. Le nostre eccellenze
devono essere valorizzate an-
che in un contesto europeo:
bisogna procedere uniti e coe-
si verso obiettivi comuni, con
una maggiore consapevolez-
za dei propri mezzi». Elen-
cando i prodotti in vetrina,
Zanni si è soffermato sulla ro-
sa camuna, «diventata anche
il simbolo della Regione Lom-
bardia, istituzione-ponte a
Bruxelles per la promozione
del nostro territorio, fatto di
piccole realtà che offrono pro-
dotti di alta qualità, bellezze
naturalistiche e accoglien-
za».

Il sindaco di Montisola Fio-
rello Turla ha giudicato l’ini-
ziativa «uno strumento di
marketing incisivo, perché i
nostri prodotti, così come le
nostre località turistiche,
hanno bisogno di essere
"esportate" anche all'estero.

Christo ci ha permesso di far-
ci conoscere a livello mondia-
le come territorio, ma è op-
portuno che anche i nostri
prodotti abbiano ampia visi-
bilità».

DA MONTISOLA è arrivato an-
che Emiliano Turla: «la mia
famiglia produce il famoso sa-
lame da oltre 40 anni - ha af-
fermato con legittimo orgo-
glio - ed oggi è conosciuto su
quasi tutto il territorio lom-
bardo. La produzione
dell’insaccato che si taglia in
punta di coltello, affumicato
per 40-50 giorni, è aumenta-
ta per far fronte a tutte le ri-
chieste, ma ha mantenuto le
sue peculiarità di nicchia».

Montisola è anche sinoni-
mo di sardine essiccate. An-
drea Soardi e Lorenzo Archet-
ti hanno la titolarità della pro-
duzione e vendita del prodot-
to «apprezzato in tutta Italia
- hanno spiegato - e che ha
trovato cittadinanza nelle ri-
cette dei grandi chef, che in
questo modo portano la no-
stra cultura in giro per il mon-
do». Dal lago ai monti, con i
formaggi della Valcamonica.
Testimonial Giancarlo Pante-
ghini, presidente Cissva, che
oltre alla produzione di sil-
ter, rosa camuna e zero1
(quello senza lattosio), si oc-
cupa della commercializza-
zione di tutti i prodotti del Se-
bino su tutto il territorio.

Marco Bezzi, presidente del
Consorzio della Castagna,
checonta 300 soci solo in Val-
camonica, sottolinea che
«pur non essendo un frutto
che finisce sulle tavole degli
italiani 12 mesi all'anno, i pro-
dotti derivati dalla castagna
stanno conquistando un pub-
blico sempre più ampio. Fi-

nalmente è stata completata
la creazione del brand e sia-
mo ormai presenti con i no-
stri prodotti in parecchie ca-
tene commerciali. La provin-
cia di Brescia è la seconda in
Italia, dopo Cuneo, per esten-
sione di castagneti - sottoli-
nea Bezzi - e meno dell’1%
delle castagne potenzialmen-
te presenti sul territorio bre-
sciano viene lavorato». L’alta
qualità dell’olio del Sebino è
stata illustrata a Bruxelles da
Elisa e Nadia Turelli del Con-
sorzio dop Laghi Lombardi -
Menzione Sebino. «L’olio ex-
travergine biologico a rintrac-
ciabilità certificata viene pro-
dotto dalle nostre 1.700 pian-
te coltivate a diverse altez-
ze», spiega Elisa. La Comuni-
tà Montana di Valcamonica
era rappresentata da Alessan-
dro Putelli dell'assessorato
all'agricoltura, oltre che coor-
dinatore del Gal Valcamoni-
ca-Sebino, attore principale
della promozione del territo-
rio. Presenti a Bruxelles an-
che il Consorzio Vini Valca-
monica, il Consorzio Francia-
corta, l'Azienda agricola Leo-
nardo di Sale Marasino, l’uffi-
cio promozione turistica Iseo
Lake e il gruppoIseo Immagi-
ne. A portare un angolo di cul-
tura a Bruxelles c’era il Cen-
tro culturale Teatro camuno,
e in particolare Bibi Bertelli e
Rina Sanzogni, fautrici della
rassegna «Dallo sciamano e
allo showman», che taglierà
quest'anno il traguardo della
quindicesima edizione con
un omaggio a Sergio Bardot-
ti. Il percorso innovativo del
Cctc si è concretizzato in un
progetto a fumetti umoristi-
co destinato, anche questo, a
promuovere il territorio delle
incisioni rupestri. •

È il momento dei premi No-
bel per l’Economia alla Sum-
mer School promossa nel ca-
poluogo sebino dall’«Iseo»
(Istituto di studi economici e
per l’occupazione).

Stamani i 65 giovani econo-
misti partecipanti, prove-
nienti da 22 Paesi e 45 univer-
sità sparse per il mondo, si
trasferiranno a Brescia per se-
guire il 50° convegno di studi
internazionali organizzato
con l’Università degli Studi
di Brescia dall’«Iseo». Prota-
gonisti Jean Tirole, premio

Nobel per l’Economia 2014,
Michele Boldrin, professore
alla Washington University,
e Jacques Darcy, capo della
divisione Equity del Fondo
Europeo degli Investimenti.

L’appuntamento è alle 10,
nell’aula magna del diparti-
mento di Economia e Mana-
gement, in via San Faustino
74/B, in città.

Il confronto, introdotto da
Roberto Savona, docente di
Economia degli Intermedia-
ri Finanziari a Brescia, ruote-
rà attorno a un interrogativo

di stringente attualità: i bre-
vetti sono più uno stimolo o
più un ostacolo all’innovazio-
ne e, dunque, alla crescita?

Jean Tirole, direttore della
Toulouse School of Econo-
mics, è salito in cattedra an-
che ieri pomeriggio, all’Iseo-
lago hotel, proponendo le
sue riflessioni sui rapporti
tra comportamenti etici e im-
perativi del mercato.

Domani mattina sarà la vol-
ta di Michael Spence, Nobel
per l’Economia 2001, che
non ha mai saltato una edizio-

ne dell’Iseo Summer school
sin dalla sua istituzione.
Spence terrà una lezione sul-
la connessione inscindibile
tra crescita economica e stabi-
lità politica. Nel pomeriggio,
il testimone passerà a Eric
Maskin, Nobel per l’Econo-
mia 2007, ora alla Harvard
University, celebre per la sua
«mechanism design theory»,
da cui derivano importanti
indicazioni per le politiche
pubbliche e le scelte di politi-
ca economica.

La Summer School non è pe-
rò un corso puramente acca-
demico: i 65 corsisti parteci-
panti hanno visitato Iseo e
dintorni, comprese le canti-
ne della Franciacorta, solca-
to il Sebino in kayak e visite-
ranno anche Santa Giulia e il
Capitolium a Brescia. •G.Z.

Lebellezze artistichee
gastronomichedi Sebinoe
Valcamonicasonostate
esaltatedallalezionedi Paolo
Tedeschi,docente della
BicoccadiMilano. Unviaggio
iniziatodal vinodella
Franciacorta,culladiun brand
diventato«mondialegrazie
all'esperienzadiviticoltori
comeZilianio Berlucchi che
hannoimpressounavera
"svolta"alla produzione».

TEDESCHIhapoi affrontato il
«tema»dei formaggie della
rivoluzioneavvenutacon
l'introduzione,neglianni
Cinquanta,dellacatena del
freddo,«chehapermesso difar
entrarelaproduzionecasearia
nellagrandedistribuzione».

TralaValcamonica ela
Franciacortac’éil lago,terra
idealeperla produzione
dell'olio.Il tour gastronomicodi
Tedeschihafatto quinditappa
aMontisola, conil suo salamee
lecelebri sardine essiccate,
finoalle castagnedella
Valcamonica.Dallateoria si è
quindipassati allapratica.
Davantiai pannellifotografici
dell'esposizione«Lago d'Iseo,
FranciacortaeValcamonica:
saporid'eccellenza»,il ricco
buffetdiprodottihareso
comprensibilequelloche
talvoltale parolenon riescono
aspiegare. C.REB.
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La lezione

Non è caduto nel vuoto
l’appello dei fratelli di Agron
Bashmeta il carpentiere di
Chiari travolto e ucciso a Vil-
longo dall’auto della bibliote-
caria che aveva appena aggre-
dito e ferito con un coltello.

Il sostituto procuratore di
Bergamo Gianluigi Dettori
ha disposto ieri l’autopsia sul-

la salma dell’albanese di 43
anni investito in retromarcia
dalla Mercedes di Donatella
Chiari. Il magistrato ha an-
che ordinato una perizia cine-
matica per ricostruire la dina-
mica della disgrazia. Donatel-
la Chiari è stata così iscritta
nel registro degli indagati
con l’ipotesi di accusa di omi-

cidio colposo. Si tratta in par-
te di un atto dovuto per con-
sentire all’ex agente della Po-
lizia locale di Chiari di nomi-
nare un eventuale perito di
parte. Inizialmente in verità,
il pm non aveva indagato la
44enne, né disposto l’esame
autoptico o perizie in quanto
la dinamica dei fatti era ap-

parsa molto chiara ai carabi-
nieri di Sarnico intervenuti
per i rilievi. Il giorno dopo il
dramma però, i fratelli della
vittima avevano accettato di
parlare con Bresciaoggi per
manifestare tutta la loro per-
plessità sulla rapidità con cui
era stato chiuso il caso. La fa-
miglia di Agron Bashmeta,

che non crede ha chiesto agli
inquirenti di approfondire
anche i legami fra Donatella
Chiari e il carpentiere lascian-
do intendere che contraria-
mente a quanto sostenuto
dalla bibliotecaria, fra i due
ci fosse molto più di un’amici-
zia, ma una relazione senti-
mentale. •M.MA.

CHIARI.L’ipotesidi reatoè omicidiocolposo. Ilpmriapreil casoedispone l’autopsiasulcarpentieretravolto aVillongo

Stalkerucciso,indagatal’exvigilessa

Ilcorpo di Agron Bashmetatravoltoe uccisoin unparcheggio

Saporibresciani aBruxelles

L’europarlamentareMarco Zanni conla comitivacamuno-sebina

Unodeibanchidi degustazione

ElisaeNadia Turelli delConsorziodell’oliodop LaghiLombardi

Brevi
PROVAGLIOD’ISEO
ALLASTAZIONE
PERDEGUSTARE
VINIEFORMAGGI
Alla stazione di Provaglio
d’Iseo, a cura dell’associa-
zione Il Viandante e del cir-
colo Legambiente Francia-
corta, stasera alle 20.30 si
terrà un corso di degusta-
zione vini e formaggi bre-
sciani. Protagonista della
serata il critico enogastro-
nomico Riccardo Lagorio.
Queota 20 euro a persona,
solo su prenotazione. Sem-
pre alla stazione, da vener-
dì 30 giugno dalle 12 fino a
domenica sera ci sarà
un’esposizione pittorica
dell’artista Ann Cosmi.

C’è un opportunità per i gio-
vani interessati a svolgere un
periodo di servizio civile a Pa-
derno e i candidati possono
già presentare domanda.

L’amministrazione comu-
nale, che ha aderito al Bando
di Servizio civile, ospiterà per
30 ore settimanali un giova-
ne, che dovrà avere un’età
compresa tra i 18 e i 29 anni
non compiuti, per impegnar-
lo nel settore dei servizi so-
cio-assistenziali per la durata
di un anno.

Il compenso è fissato in una
somma di 433,80 euro al me-
se. Al termine sarà rilasciato

un attestato di partecipazio-
ne e la certificazione delle
competenze, utile per essere
spesa nel mercato del lavoro.

Per partecipare al bando è
necessario presentare do-
manda al Comune di Pader-
no entro e non oltre le ore 14
del 26 giugno tramite posta
elettronica all’indirizzo «info
comune.padernofranciacor-
ta.bs.it», o con posta elettro-
nica certificata (protocollop
pec.comune.padernofrancia-
corta.bs.it), oppure a mano
all’ufficio protocollo (aperto
dal lunedì al sabato dalle 10
alle 12,30). •F.SCO.

PADERNO.Aperteledomande in Comune

Conilserviziocivile
unachanceaigiovani

ISEO.Tra ilSebino eBrescia è tornatalaprestigiosa Summer School

ConiNobeldell’economia
arrival’élitedelpensiero

SEBINO&FRANCIACORTA
BRESCIAOGGI
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di Thomas Bendlnelll

Probabile che Iean Tirole,
Nobel per l'Economia 2014,
non conosca la scena del film
«Non ci resta che piangere»
con Massimo Troisi e Roberto
Benigni impegnati con una
guardia che, al confine della
Signoria fiorentina continuava
a chiedere, ad ogni minimo
passaggio di dogana: «Chi sie-
te? Da dove venite? Cosa porta-
te? Dove andate? Un Fiorino!».
Eppure ieri mattina, il suorac-
.conto sui 64 pedaggi lungo il
fiume Reno in epoca medieva-
le ha richiamato questa scena.
Ospite della Iseo Sumrner
School e dell'Università Stata-
le, l'incontro nell'aula magna

Innovazione e proprietà intellettuale
tra monopolio, brevetti e crescita. .
In università con il Nobel Iean Tirole, Iacques Darcy e Michele Boldrin

Il Nobel
JeanTirole
all'incontro in
università per
Iseo$ummer
school di'
economia

Boldrìn, professore di Econo-
mi a Washington e autore (in-
siema David Levìne) del sue-
cesso editoriale: «Abolire la
proprietà intellettuale». TI te-
ma è spinoso: nella società
della conoscenza, nella società
dove l'innovazione è fonda-
mentale per crescere, come
tutelare la proprietà intellet-'
tuale? .Tirole ha puntellato
l'impianto teorico, partendo
dall'assunto che il problema è
complicato: la proprietà intel-
lettuale crea un monopolio, e
quindi l'esatto contrario di
quanto spesso si sostenga per
avere un'econòmia efficiente,
ma l'ìnnovatore ha bisogno di

di Economia non parlava di
gabelle di antica memoria ma
di un grande tema attuale, ov-
vero il rapporto tra innovazio-
ne, proprietà intellettuale e
crescita, Oltre a Tirole - coor-
dinati dal docente Roberto Sa-
vona - a discuterne anche Jac-
ques Darcy, capo della divisio-
ne Equity del Fondo Europeo
degli investimenti, e Michele

I

La~Pieve
ANTICHITÀ'

ACQUISTIAMO ANTICHITÀ:
dipinti antichi e moderni. mobili, oggettistica di ontlquorioto. sculture in legno,
marmo, terracotta, bronzi antIchi e moderni, arredamento antico da giardino',

fontane in marmo e pietra,camini in marmo e pietra,
antiquariato orlentole, argenteria

Via San Giovanni 120, Sabbio Chiese (BS), celi. 335606477], 34SQ64S1S1
info@antichitalapieve.it - www.anfichitalapieve.it

incentivi, non necessariamen-
te denaro, per svolgere il suo
mestiere. La teoria dice che bi-
sogna essere giusti, ragione-
voli e non discriminatori, la
pratica racconta che tutti fan-
no causa a tutti: Google contro
Microsoft, Samsung contro
Apple e via dicendo. Darcy ha
messo a confronto 'le espe-
rienze reali Usa e Ue,Boldrin ci
ha messo il carico: «La pro-.
prietà intellettuale crea potere
.monopolìstìco, è una diseco-
nomia, e questo è ancora più
evidente in un mondo globa-
lizzato. E tutto questo porta a
grandi diseguaglianze». TI pro-
blema è che «non c'è competi-

zione senza imitazione e mi-
glioramento, e solo questi
possono dare crescita ulterio-
re e innovazione». La crescita
miracolosa della Cina è anche
questo. «Barriere commerciali
e brevetti svolgono la stessa
funzione - ha osservato Bol-
drin -.-:....difendono unostatus
quo». La soluzione? Eliminare
i brevetti nel lungo periodo,
eliminare le inefficienze (nu-·
mero e durata) nel breve. Il
mercato par di capire, è sem-
pre più cooperativo. Questo
dice la, teoria, la pratica (i bre-
vetti e i dìfensorrdella rendita)
è complicata.
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concetto che attiene
all'indifferenzarispetto agli
interessi coinvoltinel processo; la
terzietà si traduce
nell'equìdìstanza tra le parti e
dunque all'estraneità alle
funzioni dell'accusa.Per questi
motivi, a garanzia dei diritti di
tutti i cittadini, imputati o
vittime, è fondamentale
introdurre una legge che
consenta di realizzare 1lD,
processo ad armi pari, dove
pubblico ministero e avvocato
difensore siano realmente in
condizioni di parità davanti ad un
giudice terzo.Maciò può
avvenireappunto solo a
condizione che le carriere dei
magistrati siano separate dal
punto <livista ordinamentale. il
consiglio direttivo,dellacamera
penale di Bresciasarà dunque
presente già alle ore 10 e fino alle
13di domani per raccogliere le
sottoscrizioni di tutti i cittadini,
che dovranno avere
semplicemente l'accortezzadi
presentarsi muniti di un
documento di identità valido.Per
una battaglia di civiltà.

Il consiglio direttivo
della Camera penale di

Brescia
e RIPRODUZIONE RISERVATA



ILCONVEGNO.Alla Stataleil «Summercamp» dell’ Iseo conospitel’economista francese

JeanTirole:«Brevetti,motori
dellosviluppodaregolare»
IlpremioNobel:«Trovareunasoluzionepercreare
deglistandardsuiprodottiessenziali,cosìdapoter
inparterisolvereilproblemadelmonopolio»

Stefania Landi

Per l’apertura dell’ottava edi-
zione della Festa della Resi-
stenza in programma a Gus-
sago fino a domenica l’Anpi
ha invitato il presidente di Li-
bertà e Giustizia Tomaso
Montanari a indicare una
scelta di campo ben definita.
Non c’è stato infatti un dibat-
tito a più voci, ma l’interven-
to di un relatore unico che og-
gi interpreta l’area culturale
che a sinistra ha fatto del giu-
stizialismo il suo cavallo di
battaglia.

Dopo l’introduzione del pre-
sidente dell’Anpi di Brescia
Giulio Ghidotti, del vice presi-
dente Pierino Massetti e del
sindaco uscente di Gussago
Bruno Marchina, Montanari
ha avviato il suo ragionamen-
to muovendo dalla ricorren-
za dell’ottantesimo anniver-
sario dell’uccisione dei fratel-
li Rosselli, «figure tra le più
forti, più attuali, più vive del-
la lotta antifascista, che non
hanno visto l’alba della libera-
zione ma che hanno costrui-
to i presupposti fondamenta-
li per la Resistenza». Figure,
quindi, che per Montanari
«possono esserci straordina-

riamente utili per una nuova
Resistenza».

FONDATORI di Giustizia e Li-
bertà a Firenze, i fratelli Ros-
selli hanno dimostrato forza
morale attraverso il costante
esercizio critico sulla realtà e
l’autonomia di giudizio. La fe-
sta prosegue stasera con un
dibattito sul diritto al lavoro
tra dettato costituzionale e
realtà. Alle 20 interverranno
Fiorenzo Bertocchi, segreta-
rio di Rifondazione, France-
sco Bertoli, segretario Fiom,
Paolo Pagani, coordinatore
di Articolo 1, Massimo Rebol-
di, responsabile lavoro del
Pd, e Luca Trentini, coordina-
tore di Sinistra Italiana.•
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Stefano Martinelli

L’innovazione ha tante facce,
alcune note e sotto gli occhi
tutti, altre sconosciute al
grande pubblico ma non me-
no importanti. Ai non addet-
ti ai lavori il nome di Jean Ti-
role dirà poco ma basta digi-
tare sulla tastiera e si scopri-
rà che al professore francese,
direttore dell’Istituto di Eco-
nomia Industriale di Tolosa,
nel 2014 è stato assegnato il
premio Nobel per l’Econo-
mia “per l’analisi delle forze
di mercato e della sua regola-
mentazione”. Ospite ieri
all’università degli Studi di
Brescia, nel corso del 50esi-
mo convegno dedicato alla
memoria di Franco Modiglia-
ni organizzato dall’Istituto di
Studi Economici e per l’Occu-
pazione di Iseo, è stato pro-
prio Jean Tirole ha sviscerare
l’innovazione sotto un punto
di vista insolito, quello della
proprietà intellettuale. “C’è
sempre qualcuno che ha
un’idea innovativa ma, per
far sì che si sviluppi, la socie-
tà deve fornire degli incenti-
vi, economici e non solo, an-
che se non è chiaro quale sia
il reale potere di mercato
“dell’inventore” - ha spiegato
il premio Nobel, ospite del

Summer Camp dell’Is.e.o. -.
Per tutelare l’innovazione
inoltre esistono dei meccani-
smi precisi. Nella nostra so-
cietà basata sulla conoscenza
la proprietà intellettuale è
centrale nel processo di crea-
zione».

IL PROBLEMA sorge, partico-
larmente sentito in settori
tecnologicamente avanzati
come quelli dei software o
della biomedica, quando
all’interno del percorso si van-
no a sovrapporre diversi pro-
dotti brevettati, riconosciuti
come “standard” e apparte-
nenti a definiti soggetti, ne-
cessari per realizzarne altri
innovativi più complessi. «In
questo caso, se una società è

dominante, può imporre il
prezzo che vuole, attraverso
l’applicazione delle royalties,
a chiunque abbia bisogno di
usare un suo standard - ha
sottolineato Tirole -. Questo
monopolio è lo scotto che ora
come ora si paga per l’innova-
zione». I famosi casi di con-
tenziosi tra i big dell’informa-
tica, Apple contro Samsung
o Google contro Microsoft,
rientrano perfettamente in
questa casistica di battaglia
sulla proprietà di un brevet-
to, «e sia ben chiaro, viviamo
in una selva di brevetti.
L’obiettivo deve essere quello
di riuscire a trovare una solu-
zione per creare degli stan-
dard sui prodotti essenziali,
così da poter in parte risolve-
re il problema del monopolio
- è stata la proposta di Jean
Tirole -. Invece di tamponare
ex post quando qualcosa non
funziona, compito che attual-
mente spetta alle società di
standard setting, bisognereb-
be agire ex ante stabilendo
fin da subito dei prezzi comu-
ni a tutti».

Durante il convegno, prece-
duto dal saluto del rettore del-
la Statale Maurizio Tira, il vi-
ce presidente dell’I.s.e.o. Ric-
cardo Venchiarutti ha espo-
sto i numeri di 14 anni di
Summer Camp, scuola estiva
pensata per studenti di facol-
tà economiche di tutto il
mondo. «Abbiamo portato a
Brescia 918 ragazzi - ha sotto-
lineato Venchiarutti -, prove-
nienti da 100 paesi e da 335
università». •

L’EVENTO. Ilpresidentedi«LibertàeGiustizia»allaFestadellaResistenza

Montanariconl’Anpi
lancialasfidaasinistra
StaseraaGussagotavola
rotondasul diritto al lavoro
conBertocchi,Bertoli,
Pagani,Reboldie Trentini

TomasoMontanari durantel’intervento allafesta dellaResistenza

IrelatorialconvegnoconilpremioNobelnell’aulamagnadiEconomia

“ Laproprietà
intellettuale
èalcentro
delprocesso
dicreazione
JEANTIROLE
NOBELDELL’ECONOMIA

Gli attivisti del Coordinamen-
to No Tav Brescia-Verona so-
no tornati ad esprimere pro-
fondi dubbi in merito al pro-
getto di raddoppiamento del-
la linea ferroviaria in uscita
dalla città in direzione est, cri-
ticando i presupposti di un
progetto giudicato oltre che
inutile ed estremamente di-
spendioso anche dannoso
per l’equilibrio degli ecosiste-
mi posti a ridosso dell’ipoteti-
co tracciato.

La volontà di riflettere sul
futuro dei territori coinvolti
dal passaggio dell’alta veloci-
tà — in particolare sul desti-
no che, qualora la cancellazio-
ne dello shunt di Montichiari
divenisse definitiva, attende-
rebbe nel tratto urbano gli
edifici residenziali e commer-
ciali collocati a sud delle stori-
che rotaie -, si è concretizzata
mercoledì sera in un’assem-
blea pubblica allestita
all’interno del «Piccolo Tea-
tro Libero» di via Ugo Aldri-
ghi, a Sanpolino.

SOSTENUTO dalla relazione
scientifica del professor Era-
smo Venosi, fisico esperto in
infrastrutture ed ex vicepresi-
dente della commissione Aia
presso il Ministero
dell’Ambiente, l’incontro ha
presentato davanti a una co-
spicua platea (molti i residen-
ti, in particolare di via Ferri,

preoccupati dalla minaccia
di un’eventuale esproprio) le
ragioni di un’opposizione
che non si è limitata a scuote-
re la testa in un dissenso ideo-
logico. «Da anni insistiamo
affinché si favorisca il rilan-
cio del trasporto locale, la ria-
pertura delle piccole stazioni
e il potenziamento dei binari
esistenti attraverso l’aumen-
to del numero di corse giorna-
liere e dei treni regionali in
circolazione», ha spiegato
Alessandra Zanini. I relatori
hanno denunciato l’assenza
di una Valutazione di Impat-
to Ambientale aggiornata e
di un piano economico e fi-
nanziario sostenibile.

«Non sono mai stati fatti
studi sulla redditività che
l’opera dovrebbe avere una
volta ultimata e si continua
ad ignorare il fatto che l’alta
velocità risponde solo al 12%
del fabbisogno di mobilità su
rotaia», ha precisato il profes-
sor Venosi. Gli animatori del
Coordinamento No Tav han-
no poi denunciato il silenzio
della Loggia, accusata «di
non aver mai promosso un
confronto con la cittadinan-
za volto a far luce sul rischio
di espropri». Altri timori sul
piatto hanno riguardato i di-
sagi sulla viabilità e la svaluta-
zione delle case. •D.VIT.

© RIPRODUZIONERISERVATA

LAPROTESTA. Il coordinamento brescianoin campo contro il raddoppio

Linea Brescia-Verona:
idubbidei«no-Tav»
ASanpolinoassembleaperillustrarelecriticità
dell’uscitaaest.Attaccoai«silenzi»dellaLoggia

L’assembleadeiNo TavalPiccolo teatrodi Sanpolino

ASANPOLO
«VERTICALRACE»
STASERALA SCALATA
DELLATORRECIMABUE
Con partenza alle 19.30
stasera è in programma a
San Polo la nona edizione
della «Vertical Race», la
cronoscalata della Torre
Cimabue nell’ambito della
festa delle Acli. Il percorso
di gara si sviluppa su un
tracciato di 300 metri pia-
neggianti e 400 gradini.
Alle 21 le premiazioni.

Brevi

ABUFFALORA
DASTASERA ALVIA
LAFESTAALPIN’AVIS
ALPARCOAVIS
Si apre stasera al Parco
Avis di Buffalora in via Se-
riola Vescovada la Festa Al-
pin’Avis che proseguirà fi-
no a domenica. Dalle 19 sa-
rà in funzione lo stand ga-
stronomico e per i più pic-
coli è stata attrezzata un’a-
rea con i gonfiabili. Alle 21
la serata danzante. Il rica-
vato andrà in beneficenza.

DOMANIINLOGGIA
A«SALUTEIN COMUNE»
DIBATTITO
SUSPORTEBARRIERE
Domani alle 10, nella sala
dei Giudici di Palazzo Log-
gia, si terrà il sesto appun-
tamento di «Salute in Co-
mune» dedicato al tema
«Sport e barriere». Mode-
rati da Luisa Monini inter-
verranno Claudio Orizio,
Gabriele Rosa, Martina
Maestrelli, Marco Colom-
bo e Pietro Borzi.

Ore concitate nel carcere di
Brescia. Nel tardo pomerig-
gio di ieri un detenuto tren-
tenne, solo per non essere sta-
to autorizzato a telefonare al
proprio avvocato, ha dato in
escandescenza scagliandosi
contro i poliziotti penitenzia-
ri di turno con lamette, cocci
di vetro e polvere d’estintore.
Ha spaccato i monitor
dell’Ufficio della Sorveglian-
za, si è autolesionato con le
lamette procurandosi dei ta-
gli oltre ad aver ingerito le la-
mette e del vetro di neon pre-
cedentemente spaccato.

IL PERSONALE in servizio non
con poca fatica ha contenuto
le gesta del detenuto al fine
di evitare che la situazione de-
generasse. È stato sedato e
trasportato in ospedale per le
cure del caso. La Fp Cgil
esprime «preoccupazione
per le pessime e precarie con-
dizioni lavorative del perso-
nale di Polizia Penitenziaria
del carcere di Brescia che ha
operato privo di mezzi di pro-
tezione e sicurezza se non dei
semplici guanti. Non possia-
mo - riferisce una nota - che
fare i complimenti al persona-
le che con spirito di sacrificio
e sprezzo del pericolo ha ope-
rato anche se con tantissime
difficoltà e rischi esortando
l’Amministrazione a dotare
da subito i lavoratori di mez-
zi di sicurezza per far fronte a
situazioni simili».•

A CANTON MOMBELLO

Detenuto
siscaglia
contro
gliagenti

ROBERTOSPERANZA
AGLIARTIGIANELLI
Ilcoordinatorenazionbale
diArticoloUno -Mdp
RobertoSperanzasarà a
Bresciaquestasera alle18
perunincontro pubblicoin
programmaall’Istituto
ArtigianelliinviaBrigida
Avogadro.Introdotto dal
coordinatoreprovinciale
PaoloPagani, l’ex
capogruppodelPd alla
Camerainterverràsul
tema:«Versol’assemblea
costituentedelnuovo
centrosinistra»

Oggialle18

TRIBUNALE DI BRESCIA
Sezione specializzata Impresa

Concordato Preventivo n. 3/2017 Bozzoli Srl in liquidazione
Giudice delegato: dott.ssa Vincenza Agnese
Commissario Giudiziale: rag. Gianpaolo Magnini
A seguito dell’apertura del procedimento competitivo di cui all’art. 163 bis 
l.f. si raccolgono offerte irrevocabili di acquisto per i seguenti beni: 
Lotto 1
- compendio immobiliare sito nel Comune di Marcheno (BS), via Gitti n. 19 
meglio descritto nella di perizia redatta dallo Studio d’Ingegneria Faroni 
s.s.t.p. e dal geom. Stefano Monteverdi;
- impianti e attrezzature non asportabili (forni, impianti di aspirazione, 
mulini ecc.) meglio descritti nella perizia redatta dagli Ing. Lucio Enrico 
Zavanella e Giulio Pagani.
Lotto 2
- giacenze di pani in alluminio, pani di zinco, barre di ottone, rottame di 
ottone, rame, ferroso e materiale vario meglio descritti nell’identificazione 
e consistenza nella di perizia tecnica redatta dagli ing. Giulio Pagani e 
Lucio Zavanella.
Lotto 3
- compendio immobiliare sito nel Comune di Marcheno (BS), via 2 Giugno 
meglio descritto nella di perizia redatta dallo Studio d’Ingegneria Faroni 
s.s.t.p. e dal geom. Stefano Monteverdi.
Lotto 4
- impianti ed attrezzature (pale gommate, muletti, lingottiere, separatori 
magnentici, spettrofotometri, ecc) meglio descritti nell’identificazione e 
consistenza nella perizia tecnica redatta dagli ing. Giulio Pagani e Lucio 
Zavanella.
Le offerte che non potranno essere di importo non inferiore a
Euro 3.400.000,00 (euro tremilioniquattrocentomila) per il lotto 1
Euro 2.600.000,00 (euro duemilioniseicentomila) per il lotto 2
Euro 715.000,00 (euro settecentoquindicimila) per il lotto 3
Euro 200.000,00 (euro duecentomila) per il lotto 4
dovranno essere depositate entro le ore 12 del giorno 25/07/2017 
presso lo studio del Commissario Giudiziale in Brescia Via Privata de 
Vitalis 6. L’apertura delle buste avverrà alle ore 10 e seguenti del giorno 
26/07/2017 presso il Tribunale di Brescia nell’ufficio del Giudice Delegato.
Il pagamento potrà essere dilazionato per un periodo non superiore ad 
un anno (escluso il lotto 4) e purché assistito da fideiussione bancaria a 
prima richiesta assoluta rilasciata da primario istituto di credito. In tal caso 
saranno dovuti gli interessi legali.
In caso di più offerte si procederà ad una gara tra gli offerenti con le 
modalità di cui al regolamento. Il presente avviso, il regolamento, la 
ricezione delle Offerte e il procedimento di scelta non comportano 
alcun impegno da parte della Società e/o degli Organi della Procedura 
a contrarre, né alcun diritto o pretesa, per qualsiasi ragione o causa, in 
capo agli Offerenti.
Il regolamento integrale è disponibile sui siti internet www.bozzoli.com, 
www.astegiudiziarie.it   e www.astetribunali24.it. Le perizie sono disponibili 
presso la Data Room aperta sul sito www.bozzoli.com/liquidazione  alla 
quale ciascun Offerente potrà accedere, previa sottoscrizione di un 
accordo di riservatezza disponibile sullo stesso sito internet. Maggiori 
informazioni presso il Commissario Giudiziale al numero 030.3550600 
nonché all’indirizzo mail gianpaolomagnini@studiomagnini.com.

:: AVVISILEGALI
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«V
i incoraggio ad ascoltare il mondo, senza
temere di attraversare deserti e zone d’ombra»:
è stata l’esortazione di papa Francesco ai
sacerdoti, dopo aver sostato in silenzio davanti

alla tomba di don Primo Mazzolari. E sembra una risposta
diretta ai timori del prete di Bozzolo, che in una lettera del 1955
scriveva: «Talvolta mi pare di vivere e di parlare nel deserto...».

Quelle pagine erano dirette al suo amico bresciano più
stretto, Stefano Bazoli, che nello stesso periodo stava vivendo
una situazione non molto diversa, messo in disparte dalla Dc,
dopo essere stato fra gli uomini di punta dei cattolici
democratici tra i Popolari prima e poi durante la Resistenza,
alla Costituente e alla prima legislatura, tra il 1948 e il '53. Forse
proprio questa sintonia spingeva don Mazzolari a confidarsi.
Nel settembre del '54 scriveva a Bazoli: «A lei sento di aprirmi...
il Sant’Uffizio mi ha tolto ogni predicazione fuori parrocchia e
di scrivere su argomenti sociali. La ragione: filocomunismo e
modernismo sociale». Nello stesso scritto, dopo aver detto che
la gerarchia aveva avuto «una mano stavolta più pesante del
solito», lamentava che «a una lettera di obbedienza dignitosa e
accorata, nessuno si degnò di un segno di ricevuta». Trattato,
diceva, come «lebbroso». Bazoli condivideva il giudizio sul
clima, e rispondeva: «Caro don Primo, il consuntivo di
quest’anno? Per la nostra gente ancora una forte passività...». E
constatava «un preoccupante ritardo nel vedere, nel semplice
avvistare pur senza risolvere, i problemi e le esigenze dei nostri

tempi». Eppure i tempi stavano mutando, proprio grazie alle
amicizie bresciane. Mons. Giovan Battista Montini, divenuto
arcivescovo di Milano, nel novembre del 1957, affidava a don
Primo Mazzolari la predicazione della Grande missione.
Emblematico il tema: Dio-padre.

E ancora con Montini per intermediario, nel febbraio del
’59, Giovanni XXIII lo accoglieva in Vaticano e lo abbracciava
proprio davanti a coloro che lo avevano messo sotto accusa di
fronte al Sant’Uffizio. Pochi mesi dopo, il 12 aprile, don

Mazzolari moriva. Paolo VI avrebbe poi detto: «Don Primo era
sempre un passo avanti a noi, e noi facevamo fatica a seguire».
E in una commemorazione pubblicata da « Humanitas», sono
le parole di un altro bresciano, padre Giulio Bevilacqua, a fare
giustizia dei «sospetti» che il parroco di Bozzolo suscitava: si era
dedicato a «un cristianesimo sociale troppo preoccupato
dell’immediato e della storia» più che alla verità profonda della
fede? La risposta «semplice e vittoriosa» è che «colui che non
ama il fratello che vede non può amare Dio che non vede».

Luigi Bazoli, in un articolo del 1990 su «Città e dintorni»,
ricordando i momenti intensi di quando aveva accompagnato
suo padre Stefano al funerale di don Primo, scriveva che
l’amicizia tra i due era probabilmente nata dalla lettura de «La
bella avventura», primo grande libro del sacerdote di Bozzolo.
Occasione illuminante: il segretario del Sant’Uffizio aveva poi
costretto don Primo, nel 1935, a ritirare quel testo. L’amicizia
sarebbe cresciuta grazie all’editore bresciano di Mazzolari, ai
frequenti incontri, all’intensa corrispondenza. Ma fu
soprattutto alimentata dal fatto che entrambi erano «uomini di
frontiera», interessati ai poveri, agli umili, ai lontani, alla «terra
di nessuno». Parafrasando la preghiera di don Primo recitata
dal Papa, a «coloro che credono e a coloro che dicono di non
credere». E qui sta la cifra del pellegrinaggio di Francesco a
Bozzolo: nel nostro tempo la «terra di nessuno» si dilata e gli
uomini «che dicono di non credere» sono alla disperata ricerca
di un senso della propria storia.

BRESCIA. «Innovazione e pro-
prietà intellettuale. Verso un
nuovo percorso di crescita -
Abolire, ripensare o trovare
nuove forme di tutela della
proprietàintellettuale? Lepos-
sibili sfide per stimolare inno-
vazione e crescita in un conte-
sto globalizzato»: titolo lun-
ghissimo. D’altra parte il con-
vegno di ieri mattina è stato
davvero importante e interes-
sante. Per non parlare delle
presenze sul palco: coordina-
ti da Roberto Savona c’erano
infatti (oltrealrettoredell’Uni-
versità degli Studi di Brescia
Maurizio Tira e al sindaco di
Iseo e vicepresidente dell’isti-
tuto I.S.E.O. Riccardo Ven-
chiarutti) Jean Tirole, Premio
Nobel per l’economia 2014;
JacquesDarcy, a capo della di-
visione«Equity»del FondoEu-
ropeo degli Investimenti; e in-
fine Michele Boldrin, profes-
soredi economiaalla Washin-
gton University in Saint

Louis.L’appuntamentoeraor-
ganizzato da I.S.E.O. (Istituto
di Studi Economici e per l’Oc-
cupazione), in occasione del
cinquantesimo convegno in-
ternazionale di studi in me-
moria di Franco Modigliani e
in concomitanza con la Sum-
mer School da loro organizza-
ta, con studenti provenienti
da tutto il mondo (che, oggi,
ascolteranno an-
che un premio No-
bel: Michael Spen-
ce).

Nuove prospettive.
«La nostra società è
basata sulla cono-
scenza. Conoscen-
zaeinnovazioneso-
no fondamentali. È quindi un
argomento ricco, quello della
proprietà intellettuale appli-
cata all’innovazione, e le que-
stioni sul tavolo sono molte.
Dovremmo cercare un modo
nuovo per valutare tutto, vista
la complessità»: Jean Tirole
ha esordito così e ha posato le
fondamenta del suo discorso,
molto specifico e concentrato
sulla proprietà intellettuale

applicata all’innovazione.
«La proprietà intellettuale
coinvolge molte istituzioni -
ha continuato -, come i settori
dei brevetti, dei segreti com-
merciali, dei software, del
copyright, della cultura... Si
parla quindi di una protezio-
ne generale del potere di mer-
cato, del creare monopoli o
del non crearli». Un dibattito
aperto, ampio e sfaccettato,
di cui Tirole ha portato qual-
che esempio e qualche ap-
proccio. Partendo dalla sto-
ria, dal XVIII secolo, quando
per ripagare l’innovatore per
la sua scoperta lo si retribuiva,
rendendo poi l’innovazione
di dominio pubblico. Qualcu-
no propone di tornare a
quell’approccio. «Ma come si

calcola il valore
di una scoperta,
dell’innovazio-
ne?». Ci sarebbe-
ro quindi proble-
mi, questioni da
valutare, e non
da poco.

L’altro approc-
cio?Quellodeipa-

tent pools, ossia dell’unione
delle forze degli innovatori.
Chi detiene un brevetto si uni-
sce ad altri innovatori dello
stessosettore, inmodo daper-
mettere al compratore di an-
dare dritto da un’istituzione,
senza perdersi nel mare della
concorrenza tra brevetti. E in
modo da rendere anche la vi-
tadegli innovatori più sempli-
ce. E poi ci sono le indipen-

dent licensing.
«Cioè, il mantenere la pro-

prietà di una licenza, con la
possibilità di venderla indivi-
dualmente oppure insieme al
patent pool, facendo dunque
parte del pool, ma competen-
do con esso. Una sorta di
co-marketing». Ma perché se-
guirlo? «Perché c’è collusione
tacita tra i partecipanti, ed è
quindi un effetto coordina-
to».

Nel mondo. Jean Tirole ha poi
parlato dello standard setting
e delle organizzazioni che lo
effettuano (e cioè il concetto
secondo il quale per utilizzare
una determinata tecnologia,
come lo smartphone con le
sueapplicazioni,servecoordi-
nazione tra le parti; una coor-
dinazione che può essere fat-
ta de facto, da un’azienda do-
minante - come fa Apple - op-
pure da società che studiano
tutti ibrevettiescelgonola tec-
nologia migliore, coordinan-
do gli altri). E ha passato poi la
parola a Jacques Darcy - che
ha analizzato la differenza tra
Stati Uniti, Asia ed Europa,
sottolineando come «l’Euro-
pa debba un po’ imparare da-
gli Usa, con il loro rafforzarsi
sulle tecnologie mondiali per
creare solidità interna» - e a
Michele Boldrin, il cui inter-
vento è stata una riflessione
in più punti, su varie questio-
ni: innovazione e competizio-
ne; globalizzazione, proprietà
intellettuale e concorrenza. //

Profondi i legami bresciani del prete di Bozzolo recentemente ricordato da papa Francesco. Il carteggio col parlamentare della Costituente

DON MAZZOLARI E STEFANO BAZOLI NELLA «TERRA DI NESSUNO»
ClaudioBaroni · c.baroni@giornaledibrescia.it

ABozzolo.Dall’archivio della Fondazione don Primo Mazzolari

Al tavolo anche
Jacques Darcy
del Fondo
Europeo
Investimenti
e il professore
Michele Boldrin

Jean Tirole: «Nella proprietà intellettuale
è necessario unire le forze, concorrendo»

Il PremioNobel. Jean Tirole // PH. REPORTER CHECCHI

Sara Polotti

L’incontro con il Premio
Nobel è ruotato attorno
alla tutela di chi innova
con modelli originali

Fotodigruppo.Protagonisti e organizzatori del convegno in Università

Il convegno Sfide per il futuro

CULTURA&SPETTACOLI
cultura@giornaledibrescia.it

LA MEMORIA

36 Venerdì 23 giugno 2017 · GIORNALE DI BRESCIA

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfU2VzYWFiIyMjMDE1ZDA1MzUtYzBhZS00NDZhLTkwYzktNDg2YWQ0YjZmNDgyIyMjMjAxNy0wNi0yOVQxMjowODoxOCMjI1ZFUg==



L’ECO DI BERGAMO 37DOMENICA 25 GIUGNO 2017

CARLO DIGNOLA

E
ric Maskin nel 2007 ha
vinto il Premio Nobel
per l’Economia insie-
me a Leonid Hurwicz e

Roger Myerson, per i loro stu-
di sull’allocazione delle risor-
se in ambiente incerto. Dun-
que, di panorami come quello
che ci circonda se ne intende.
In questi giorni è ospite della
prestigiosa Summerschool
dell’Istituto Iseo, sul Sebino:
venerdì ha spiegato ai suoi
studenti laureati - provenien-
ti da mezzo mondo - «Perché
le diseguaglianze sono in au-
mento».

La globalizzazione è un sistema

di crescente redistribuzione del

reddito mondiale, o al contrario

sta creando maggior distanza tra

ricchi e poveri?

«Ha entrambi gli effetti, di-
pende da come la guardiamo.
La globalizzazione ha fatto
molto per la crescita del red-
dito medio dei Paesi più pove-
ri: Cina, India, Messico, tutti
questi hanno visto crescere in
modo direi plateale i redditi
medi, come esito delle loro
esportazioni. Ma al tempo
stesso, le differenze di reddito
all’interno di un Paese sono
cresciute: la Cina oggi è molto
più attraversata da disugua-

biamo ancora imparato la le-
zione».

Lei ha insistito che non abbiamo

bisogno di economie più guidate,

in generale, ma che è il sistema

finanziario ad aver bisogno di

maggiori regole.

«Questo è il problema. Molti
mercati non hanno affatto bi-
sogno degli interventi dello
Stato, ma il mercato finanzia-
rio sì. Le banche oggi cercano
di usare il meno possibile il
loro proprio denaro e di
esporre gli investitori, e in
questo modo mettono in peri-
colo anche altre banche. Que-
sto genere di problema non
esiste in altri settori, è tipico
del sistema finanziario. Per-
ciò richiede un approccio di-
retto e deciso».

Se lo Stato salva le banche poco

virtuose, il conto lo paghiamo noi

cittadini.

«Sì, è così. Tutti abbiamo pa-
gato in questi anni».

La classe media ha avuto un ruolo

essenziale nel nostro sviluppo,

dagli anni ’50: un Paese va meglio

se la classe media ha interesse al-

la crescita del sistema economi-

co, non crede?

«Sì, la classe media è il fonda-
mento del funzionamento
delle istituzioni politiche e
sociali di un Paese. È impor-
tante che guadagni, affinché
una società nel suo complesso
prosperi. Non è una questio-
ne di tipo morale: è semplice-
mente così».

Lei si è scagliato contro la politi-

ca verso l’immigrazione di Do-

nald Trump.

«Una delle ragioni per cui
gli Stati Uniti hanno svi-

luppato una grande poten-
za, è esattamente perché han-
no accolto immigranti di ta-
lento che hanno lavorato du-
ro per decenni. Io temo che se
ora metteremo sempre più

barriere contro i migranti
diventeremo un Paese

più debole, non più
forte. Penso che an-
che l’Europa benefici
di queste energie
nuove. Guardi la
Germania: ci sono
molti lavori che i
tedeschi non vole-
vano più fare, e in
questi decenni li
hanno fatti gli

immigrati turchi. Toglierli si-
gnificherebbe indubbiamen-
te indebolire la Germania».

Qual è il problema più serio del-

l’industria europea?

«La mancanza di innovazio-
ne. In ultima istanza, la cre-
scita economica viene dall’in-
novazione. Oggi gli Stati Uniti
sono i leader dell’innovazio-
ne, per questo stanno cre-
scendo più dell’Europa. Se
volete tornare in gioco nella
partita della crescita econo-
mica, dovete spingere la vo-
stra innovazione scientifica,
tecnologica, industriale».

Ci vorrebbe anche una unifica-

zione politica più decisa?

«Io penso di sì. L’Eurozona 15
anni fa ha unificato le proprie
politiche monetarie, ma non
ha fatto lo stesso con quelle
fiscali, che avrebbero anche il
compito di andare incontro ai
Paesi più in difficoltà. Dieci
anni fa l’Italia avrebbe potuto
essere aiutata dalle autorità
centrali, e non è successo».

Lei non crede nelle politiche di

austerità.

«Sappiamo che il modo per
guarire da una recessione non
è imporre austerità, piuttosto
il contrario, stimolare l’eco-
nomia. Quando questa ripar-
te è il momento di essere in-
vece più rigidi. Purtroppo si fa
il contrario, la considero una
cosa piuttosto perversa. Se
imponi austerità a chi è steso
a terra, quello non si alza più.
Lo sanno tutti, eppure i mini-
steri delle Finanze si compor-
tano in questa maniera».

Lei ha proposto un nuovo siste-

ma elettorale. 

«Temo che quelli attuali non
siano un granché. Donald
Trump ha ottenuto la nomi-
nation tra i Repubblicani es-
senzialmente perché il pessi-
mo sistema elettorale delle
Primarie gliel’ha permesso:
c’erano molti candidati simi-
li, i voti si sono dispersi e a
Trump è bastato il 30% dei
voti per vincere. Io sostengo
un sistema, inventato 200 an-
ni fa dal marchese di Condor-
cet, un filosofo francese: inve-
ce di votare per un singolo
candidato l’elettore dovrebbe
avere la possibilità di espri-
mere una classifica: voto per
A, ma in seconda opzione pre-
ferirei B, poi C... Il vincitore
delle elezioni sarebbe colui
che ha battuto gli altri in tutti
questi testa-a-testa. Sarebbe
dunque veramente il “candi-
dato preferito dalla maggio-
ranza”».

Qualcuno ha mai provato questo

metodo?

«L’Australia ha un sistema
elettorale simile per la sua
Camera Bassa, e da molti anni
funziona. Da noi si potrebbe
testare nell’elezione dei sin-
daci, dei governatori... Io pen-
so che prima o poi lo useremo
anche per un presidente. Si
voterebbe più serenamente,
senza questioni dirimenti tra
il candidato preferito e quello
che si pensa che abbia mag-
giori chance di vittoria».

Sarebbe una fotografia più ricca

dell’opinione politica reale: co-

me aumentare i suoi pixel...

«Avere più informazione è di
solito meglio, in ogni campo»
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«IL SISTEMA
ELETTORALE
MIGLIORE?
IL CONDORCET»
Il Nobel Eric Maskin, in questi giorni alla Summerchool 

dell’Istituto Iseo, contesta l’austerity europea, 

boccia Trump sugli immigrati, propone una soluzione 

matematica ai nostri contorcimenti sul modo di votare

n nLa finanza 
va regolata, 
e la classe media 
va difesa: è alla base 
di una economia»
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glianze di 20 anni fa, e l’India
pure. Possiamo dire che al-
l’interno dei Paesi la globaliz-
zazione ha aumentato le disu-
guaglianze, tra i Paesi le ha di-
minuite: il mondo nel com-
plesso oggi è più equo».

Con le banche venete, in Italia ci

risiamo: perché le istituzioni fi-

nanziarie, che per decenni sono

sembrate tra le più solide della

nostra società, adesso rischiano

di andar giù come castelli di car-

te?

«Io penso che il fallimento
maggiore sia quello della loro
regolamentazione. Venti an-
ni fa esisteva un sistema di
controllo delle banche molto
serio, ma con il tempo si è in-
debolito e le banche hanno
iniziato a fare cose non buone
per il sistema. In particolare,
a concedere prestiti che pro-
mettevano alti interessi, met-
tendo il denaro di altra gente -
non il proprio - in questi stru-
menti. In questi casi, se il pro-
getto fallisce non fallisce solo
una iniziativa di una banca
ma vanno in crisi gli interessi
di una serie di investitori
coinvolti. Così il problema è
diventato presto di sistema, le
banche nel complesso si sono
indebolite, alcune di esse so-
no crollate: questo è stata la
crisi del 2008. Ma noi non ab-

Nicolas de Condorcet (1743-1794), matematico, economista, filosofo. Sotto, il Nobel Eric Maskin SBARDOLINI
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